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1. BREVE DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO   

   

L’ Istituto Statale d’Istruzione Superiore di Maratea è stato costituito il 1° settembre 2000 

con decreto del Direttore Regionale della Basilicata, trasmesso con nota del 2 maggio 2006, 

protocollo n. 1949 ed è stato intitolato a Giovanni Paolo II.  

   

Attualmente comprende i seguenti indirizzi di studio:   

● Istituto professionale per i Servizi di Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera;   

● Istituto Tecnico Trasporti e Logistica;   

● Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate;   

● Liceo Artistico;   

   

Il particolare contesto geografico in cui si trovano Maratea e i comuni del circondario, da cui 

proviene gran parte del personale e degli alunni, suggerisce una particolare attenzione alla 

valorizzazione di questi luoghi nell’ambito di una più ampia e qualificante azione formativa  

turistico-ambientale e artistico-culturale.   

L’attività dell’Istituto si svolge in un contesto socio-economico urbano caratterizzato da una 

forte vocazione turistica e nel quale sono presenti risorse istituzionali, culturali ed 

imprenditoriali piuttosto significative.   

  

2. LE CARATTERISTICHE DELL'INDIRIZZO   

  

2.1 Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei   

"I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale 

e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e 

competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella 

vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali". (art. 2 comma 

2 del regolamento recante "Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei 

...").   
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Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro 

scolastico:   

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;   

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

• l'esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e 

di interpretazione di opere d'arte;   

• l'uso costante del laboratorio per l'insegnamento delle discipline scientifiche;   

• la pratica dell'argomentazione e del confronto;   

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;   

• l'uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.   

   

     

2.2 Liceo Artistico   

Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 

Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza 

dei linguaggi e delle tecniche relative. 

Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto 

storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. 

       Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale 

nell’ambito delle artisaper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;   

La preparazione fornita è incentrata sull’ideazione e produzione di prodotti artistici anche 

multimediali, dotati di spiccate qualità estetiche, nonché sulle tematiche dello studio, della 

conservazione e della valorizzazione dei beni artistico-culturali. 

Il Liceo Artistico prepara a tutti i percorsi universitari ma avvia anche a percorsi brevi per accedere 

a professioni nell’ambito artistico e comunicativo. 

Le Indicazioni Nazionali riguardanti gli Obiettivi specifici di apprendimento per il Liceo artistico e i 

relativi indirizzi sono contenute negli allegati B1, B2, B3, B4, B5, B6 al D.M. n. 211/2010. 

 L'indirizzo Arti Figurative, in particolare, approfondisce gli aspetti estetici, concettuali, espressivi, 

comunicativi, funzionali e conservativi che caratterizzano la produzione artistica plastico scultorea - 

grafico pittorica in un contesto sempre più ampio e contemporaneo finalizzato a sviluppare nello 

studente le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale in 

tali ambiti. 

https://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/9af19312-5a05-4a93-9960-1662d9a0ba10/dm211_2010_ind_naz_liceo_artistico_indirizzo_art_arti_figur_b1.pdf
https://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/cccfa506-6e4d-4a53-aad5-77570e568a74/dm211_2010_ind_naz_liceo_artistico_indir_architettura_ambiente_b2art_arc_amb.pdf
https://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/0bf10240-8cf5-4a7f-a3e2-4ec435519d42/dm211_2010_ind_naz_liceo_art_indirizzo_design_b3.pdf
https://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/4019e51d-c917-4138-9eb3-f8cf4d2b5c88/dm211_2010_ind_naz_liceo_art_audiov_multim_b4.pdf
https://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/e36f12c7-fce1-46c1-a7b0-cf0927bc4fcf/dm211_2010_ind_naz_liceo_art_grafica_b5.pdf
https://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/e2ed0a25-db42-43e5-8c68-9a77f6f284d6/dm211_2010_ind_naz_liceo_art_scenografia_b6.pdf
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 QUADRO ORARIO indirizzo ARTI FIGURATIVE 
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3. PROFILO E COMPOSIZIONE DELLA CLASSE   

   

3.1 PROFILO DELLA CLASSE   

Relazione Finale del Consiglio di Classe 

Classe: V Liceo Artistico 

La classe 5AF fa parte di un gruppo più ampio in quanto è una classe articolata, un contesto stimolante 

in cui i nove alunni dell'indirizzo di Arti Figurative sono pienamente inseriti e integrati, questo gruppo 

più ampio comprende gli studenti dell'indirizzo di Architettura e Ambiente. Questa sinergia permette 

la condivisione delle discipline generali e favorisce un ricco scambio interpersonale durante le ore 

comuni. Tuttavia, ai fini della presente trattazione, l'attenzione verrà focalizzata in modo esclusivo sul 

nucleo dei nove alunni di Arti Figurative, descrivendone di seguito le specificità, le dinamiche interne 

e il percorso formativo specifico. 

Il gruppo classe, composto da nove studenti (sette femmine e due maschi, nella classe sono presenti 

1/una alunna con certificazione DSAe 4/quattro alunni BES individuati dal consiglio di classe), 

econclude il percorso quinquennale presentando un profilo complessivo caratterizzato da una spiccata 

eterogeneità, non tanto nelle potenzialità, quanto nell'attitudine verso l'impegno scolastico. Dal punto 

di vista relazionale, la classe ha sempre mantenuto un clima corretto e collaborativo, ma sul piano 

puramente didattico è emersa una resistenza diffusa verso lo studio metodico e approfondito. La 

maggior parte degli studenti ha vissuto l'esperienza scolastica con una partecipazione passiva, 

limitandosi spesso a una preparazione minima necessaria al superamento delle prove, senza mostrare 

quella curiosità intellettuale o quella costanza che il passaggio all'ultimo anno avrebbe dovuto 

consolidare. 

Un'attenzione particolare merita l'analisi del percorso di integrazione degli alunni stranieri, che 

rappresenta un punto di riflessione centrale per il Consiglio di Classe. L'alunna inseritasi durante il 

terzo anno di corso ha affrontato con determinazione la sfida linguistica e culturale; la sua evoluzione 

è stata notevole, portandola a una padronanza della lingua italiana che le ha permesso non solo di 

comunicare efficacemente, ma di padroneggiare i linguaggi specifici delle discipline artistiche e 

teoriche. Il suo percorso testimonia come la motivazione personale possa colmare il divario d'ingresso, 

portandola a una piena integrazione nel tessuto sociale della classe. Al contrario, l'alunno straniero 

presente nel gruppo sin dal primo anno manifesta una situazione antitetica: pur possedendo eccellenti 

doti comunicative e una perfetta comprensione del contesto, non ha mai convertito queste capacità in 

un impegno scolastico concreto.  
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Per questi alunni, nel corso del triennio, è stato redatto apposito Piano Didattico Personalizzato al 

fine di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e per rafforzare le 

abilità, per acquisire o migliorare le proprie competenze e, al contempo, esprimere le proprie 

potenzialità. 

Per quanto riguarda la distribuzione dei livelli di profitto, la classe si divide in 3 fasce che rispecchiano 

fedelmente l'andamento del triennio. Un unico studente si colloca in una fascia di merito superiore 

grazie a capacità intuitive e realizzative di rilievo; tuttavia, anche in questo caso, il Consiglio ha dovuto 

spesso sollecitare il ragazzo a causa di una gestione del lavoro non sempre continuativa, che ne ha 

talvolta frenato l'eccellenza. La maggior parte del gruppo si attesta invece su una fascia di sufficienza, 

dove i risultati sono il frutto di una preparazione legata più alla memoria a breve termine che a una 

reale assimilazione dei contenuti. In questa fascia, la mancanza di un metodo di studio solido e la 

scarsa autonomia organizzativa hanno rappresentato il limite principale. Infine, si rileva una fascia di 

fragilità composta da quegli alunni che, a causa di una frequenza irregolare o di una gestione domestica 

dello studio quasi assente, presentano lacune che il Consiglio di Classe ha cercato di colmare attraverso 

attività di recupero e semplificazione, volte a garantire almeno il raggiungimento delle competenze di 

base previste dal profilo in uscita del Liceo Artistico.  

Nel corso del triennio il Consiglio di classe ha subito modifiche in alcune discipline.  
Buono è stato anche il rapporto con le famiglie, anche se non sempre presenti e attente al dialogo 

scuola-famiglia così come il confronto con tutti i rappresentanti della componente genitori che in 

questi anni si sono alternati all’interno del Consiglio.  
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Composizione della classe:  
  

La classe 4AF risulta composta da 9 allievi tutti provenienti dalla classe III AF. Tutti gli studenti 

sono pendolari, provenienti da comuni limitrofi i quali viaggiano utilizzando il treno o l’autobus, 

avvertendo il disagio del pendolarismo.   

Iscritti -9   Pendolari -9 Locali- 0   

   Lontani  Prossimi  Spostamento con mezzo  A piedi  

M-2 F-7 9   9  
 

 

 Cognome  Nome  
1  OMISSIS OMISSIS 
2 OMISSIS OMISSIS 

3  OMISSIS OMISSIS 
4 OMISSIS OMISSIS 

5  OMISSIS  OMISSIS 

6  OMISSIS OMISSIS 

7 OMISSIS OMISSIS 

8  OMISSIS OMISSIS 

9 OMISSIS OMISSIS 
 

3.3 Prospetto dati della classe nel corso del triennio   

Anno   
Scolastico   

n. iscritti   n. inserimenti   n. trasferimenti   
n. ammessi alla classe 

success.   

2023/24   9 0  0  9  

2024/25   9  0   0  9 

2025/26   9  0   0      
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   4. CONSIGLIO DI CLASSE 

4.1 Composizione DEL CONSIGLIO DI CLASSE   

PRESIDENTE: Prof.ssa Dirigente Scolastica OMISSIS 

COORDINATORE DEL CONCONSIGLIO DI CLASSE Prof.ssa OMISSIS 

 NOME COGNOME  DISCIPLINA/RUOLO 

1 OMISSIS OMISSIS Lingua e Letteratura Italiana e Storia 

2 OMISSIS OMISSIS Discipline Pittoriche e Laboratorio della 
Figurazione 

3 OMISSIS OMISSIS Discipline Plastiche e scultoree e laboratorio di 
Figurazione 

4 OMISSIS OMISSIS Matematica e Fisica 

5 OMISSIS OMISSIS Storia dell’arte  

6 OMISSIS OMISSIS Inglese 

7  OMISSIS OMISSIS Religione cattolica  

8  OMISSIS OMISSIS Scienze motorie  

9 OMISSIS OMISSIS Filosofia  



 

 

4.2 VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO COMPONENTE       
DOCENTE   
   

DISCIPLINA   A.S. 2023/2024   A.S. 2024/2025   A.S. 2025/2026   

Lingua e letteratura 
Italiana   

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Storia OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Lingua e cultura 
Straniera (Inglese)  

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Chimica  OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Filosofia   OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Matematica  e Fisica OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Discipline Pittoriche OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Discipline Scultoree OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Laboratorio della 
figurazione-scultura 

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Laboratorio della 
Figurazione-Pittura 

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Storia dell’arte   OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Scienze Motorie e 
Sportive   

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Religione Cattolica o 
Attività alternative   

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

  
                         
                 COMMISSIONE D’ESAME 

Il Consiglio di classe, tenuto conto dell’O.M. n. 13 del 29/01/26 ha deliberato 

L’ELENCO COMMISSARI INTERNI nel consiglio di classe del 11/02/2026 (verbale 

n.3 allegato al presente documento) 

DISCIPLINA    DOCENTE 

Discipline Plastiche e Scultoree OMISSIS 

Fisica OMISSIS 
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6. RELAZIONI E CONTENUTI DELLE QUATTRO DISCIPLINE OGGETTO 
DELLA PROVA D’ESAME 

 
TRAGUARDI DI COMPETENZA COMUNI A TUTTI I LICEI – PECUP   

• padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri 
linguistici adeguati alla situazione;  

• comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);  
• elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all’attività svolta;  
• identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi 

punti di vista e individuando possibili soluzioni;  
• riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e 
culture;  

• agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 
giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Europa oltre che 
all’Italia, e secondo i diritti e i doveri dell’essere cittadini;  

• operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione 
critica e propositiva nei gruppi di lavoro;  

• utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio 
e di approfondimento, per fare ricerca e per comunicare;  

• padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle 
scienze fisiche e delle scienze naturali.  

   
TRAGUARDI DI COMPETENZA SPECIFICI DELL’INDIRIZZO   
  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno:   

 

• aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica 

e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza 

dei relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della 

percezione visiva; 

• saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto 

architettonico, urbano e paesaggistico;  

• conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato 

le diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in 

funzione della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari 

(comprese le nuove tecnologie);  
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• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e 

contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 

artistica;  

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione 

della forma grafica, pittorica e scultorea 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA  

Partecipazione e interesse verso la disciplina  

Durante l’anno scolastico, la classe ha manifestato un interesse mutevole, non sempre 

sostenuto da una spontanea intraprendenza. L’adesione al dialogo educativo ha offerto 

riscontri solo parziali: a un nucleo di studenti assiduo e regolare nella ricezione degli stimoli 

si è contrapposta una compagine caratterizzata da un impegno intermittente e da una presenza 

prevalentemente passiva. La curiosità intellettuale verso la disciplina si è accesa in modo 

significativo quasi solo in prossimità delle scadenze valutative o nell'alveo delle attività 

laboratoriali, svelando un approccio allo studio individuale talvolta discontinuo e 

frammentario. 

 

Alunni con DSA e BES: All'interno di questo quadro di partecipazione eterogenea, si è 

prestata particolare attenzione alle diverse esigenze educative:  

• Alunni con DSA (n. 2): In linea con il PDP, l'attività è stata focalizzata sulla 

riduzione del carico mnemonico. Nonostante la discontinuità generale della classe, l'alunna è 

stata supportata con mappe e formulari. Tuttavia, la mancanza di costanza collettiva ha 

talvolta reso più complesso il consolidamento dei contenuti disciplinari.  

• Alunni con BES Linguistici (n. 2): Per questi studenti, il limite principale è stato 

rappresentato dalla comprensione del lessico specifico della disciplina. Si è operata una 

semplificazione dei testi e dei contenuti, cercando di mantenere l'attenzione viva. Un’alunna 

si è distinta per impagno e grande forza di colontà, un alunno invece nonostante le buone 

capacita di comprensione e di lingua, ha manifestato una costante discontinuità nello studio 

e nel senso di responsabilità. 

• Alunni con BES per altre motivazioni (n. 2): Per tali alunni, la fragilità motivazionale 

si è manifestata con una partecipazione discontinua. L'azione didattica è stata volta a 

incentivare il minimo impegno richiesto, cercando di prevenire il disinteresse totale 

attraverso una costante rimodulazione degli obiettivi minimi.  

Difficoltà e criticità rilevate nello svolgimento della disciplina  

Le criticità maggiori sono state riscontrate nella scarsa autonomia operativa e nella mancanza 

di continuità nello studio, che hanno rallentato la naturale progressione del programma. Per 

ovviare a ciò, il docente ha dovuto privilegiare:  

• Pause didattiche frequenti: per il recupero di concetti base non assimilati a causa 

dell'attenzione discontinua.  
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• Lezioni segmentate: e ripassi audiovisivi da consultare in autonomia, questo per 

venire incontro ai tempi di attenzione ridotti di una parte della classe.  

• Recupero in itinere: sistematico richiamo delle conoscenze pregresse prima di 

affrontare nuovi argomenti. 

 
 
MODULO N. 1 Dall’età del Positivismo all’età del Decadentismo 
 
 

Competenza  
 

Competenza LL GG  
• Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile 

di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente. 
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 
Lingua:  
• Comprendere testi scritti di diverso registro e con differenti scopi comunicativi; 
• Individuare i temi e gli elementi stilistici e retorici fondamentali di un testo; 
• Individuare il punto di vista dell’autore in rapporto ai temi affrontati; 
• Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva; 
• Consolidare i metodi di lettura e interpretazione del linguaggio 

cinematografico; 
• Rielaborare in modo personale i contenuti di un testo. 
 
Letteratura:  
• Riconoscere e definire i principali generi letterari tra fine Ottocento e la metà 

del Novecento collocandoli nel tempo e nello spazio; 
• Individuare il legame esistente tra base materiale del vivere sociale e 

manifestazioni culturali; 
• Contestualizzare il testo in relazione al periodo storico, alla corrente letteraria 

e/o alla poetica dell’autore. 
  
Altre espressioni artistiche 
• Riconoscere i caratteri essenziali dei linguaggi artistici tra fine Ottocento e la 

metà del Novecento. 
 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

Lingua: 

• Gli elementi essenziali dell’evoluzione linguistica tra fine Ottocento e la 

prima metà del Novecento; 

• La specificità del linguaggio letterario; 

Letteratura: 

• Le coordinate storiche: 

     Dall’unità d’Italia alla Prima Guerra Mondiale; 

• Le coordinate culturali: 

      L’età del Positivismo; 

      L’irrazionalismo di fine secolo e il Decadentismo; 

     Il conflitto sociale: Karl Marx e Friedrich Engels 

     L’etica del suoeruomo: Friedrich Nietzsche 

• Cardicci: la vita, il pensiero, la poetica, le opere; 

“Pianto antico” “San Martino” 

• La Scapigliatura; 

Emilio Praga: la vita, il pensiero, la poetica, le opere; 

“Preludio” 

• Il Naturalismo francese;  

Gustave Flobert, Emile Zola: la vita, il pensiero, la poetica, le opere; 

• Il Verismo italiano; 

• Giovanni Verga: la vita, il pensiero, la poetica, le opere; 

“Rosso Malpelo” da Vita dei campi (lettura e analisi) 

“La Lupa” da Vita dei campi (lettura e analisi) 

“La Roba” da Novelle Rusticane (lettura e analisi) 

“I Malavoglia” Genesi e composizione; 

“Il naufragio della Provvidenza” da I Malavoglia, capitolo III (lettura e analisi) 

•  Il Decadentismo; Il Simbolismo; Estetismo. 

    La poesia francese del secondo Ottocento; 

     Baudelaire e la nascita della poesia moderna; 

     “I fiori del male” temi e motivi.    

     Il romanzo decadente; 

• Giovanni Pascoli: la vita, le opere, il pensiero, la poetica; 

“La mia sera” da “Canti di Castelvecchio” (lettura e analisi) 

      “X Agosto” da “Myricae” (lettura e analisi) 

       “Temporale” da “Myricae” (lettura e analisi) 

“Lampo” da “Myricae” (lettura e analisi) 
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 “Tuono” da “Myricae” (lettura e analisi) 

• Gabriele D’Annunzio: la vita, le opere, il pensiero, la poetica; 

               "Il Ritratto dell’esteta" da Il Piacere, I, 2 (lettura e analisi) 

      “La pioggia nel pineto” da Alcyione (lettura e analisi) 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Lingua: 

• Gli elementi essenziali dell’evoluzione linguistica tra fine Ottocento e la 

prima metà del Novecento; 

• La specificità del linguaggio letterario; 

Letteratura: 

• Le coordinate storiche: 

     Dall’unità d’Italia alla Prima Guerra Mondiale; 

• Le coordinate culturali: 

      L’età del Positivismo; 

      L’irrazionalismo di fine secolo e il Decadentismo; 

     Il conflitto sociale: Karl Marx e Friedrich Engels 

     L’etica del suoeruomo: Friedrich Nietzsche 

• Cardicci: la vita, il pensiero, la poetica, le opere; 

“Pianto antico” “San Martino” 

• La Scapigliatura; 

Emilio Praga: la vita, il pensiero, la poetica, le opere; 

“Preludio” 

• Il Naturalismo francese;  

Gustave Flobert, Emile Zola: la vita, il pensiero, la poetica, le opere; 

• Il Verismo italiano; 

• Giovanni Verga: la vita, il pensiero, la poetica, le opere; 

“Rosso Malpelo” da Vita dei campi (lettura e analisi) 

“La Lupa” da Vita dei campi (lettura e analisi) 

“La Roba” da Novelle Rusticane (lettura e analisi) 

“I Malavoglia” Genesi e composizione; 

“Il naufragio della Provvidenza” da I Malavoglia, capitolo III (lettura e analisi) 

•  Il Decadentismo; Il Simbolismo; Estetismo. 

    La poesia francese del secondo Ottocento; 

     Baudelaire e la nascita della poesia moderna; 

     “I fiori del male” temi e motivi.    

     Il romanzo decadente; 

• Giovanni Pascoli: la vita, le opere, il pensiero, la poetica; 

“La mia sera” da “Canti di Castelvecchio” (lettura e analisi) 

      “X Agosto” da “Myricae” (lettura e analisi) 

       “Temporale” da “Myricae” (lettura e analisi) 

“Lampo” da “Myricae” (lettura e analisi) 
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 “Tuono” da “Myricae” (lettura e analisi) 

• Gabriele D’Annunzio: la vita, le opere, il pensiero, la poetica; 

               "Il Ritratto dell’esteta" da Il Piacere, I, 2 (lettura e analisi) 

      “La pioggia nel pineto” da Alcyione (lettura e analisi) 

 

Contenuti disciplinari 
Minimi 

• Gli elementi essenziali dell’evoluzione linguistica tra fine Ottocento e la 

prima metà del Novecento; 

• Le principali correnti Letterarie 

• Autori e opere. 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
X lezione frontale 
□ debriefing 
□ esercitazioni 
X dialogo formativo 
X problem solving 
X problem setting 
X debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
X brain storming 
X autoapprendimento 
□ role play 
X didattica breve 
X flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
X apprendimento cooperativo 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

X Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
□ piattaforma Argo Did up,  
X pc 
X tablet…….. 
X Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
X Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
X fotocopie 
X libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
X mappe concettuali 
X linea del tempo 
X immagini 
X LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare)……….. 
X Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quislet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
X relazione 
□ griglie di osservazione 
X comprensione e analisi del testo 
X elaborato scritto (sintesi, relazione, 
prova esperta, compito di realtà, 
compito autentico, interpretazione e 
analisi di un testo letterario, analisi e 
produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica di 
carattere espositivo-argomentativo) 

X prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
X interrogazioni 
□ video-colloquio 
X presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’inizia le 
maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere. 
 Approfondimento autonomo e di gruppo. 
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MODULO N. 2 La letteratura tra le due guerre 
 
 

Competenza 
 

Competenza LL GG  
• Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile 

di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente. 
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

Lingua: 
• Comprendere testi scritti di diverso registro e con differenti scopi comunicativi; 
• Individuare i temi e gli elementi stilistici e retorici fondamentali di un testo; 
• Individuare e illustrare i rapporti tra una parte di testo e l’opera nel suo insieme; 
• Individuare il punto di vista dell’autore in rapporto ai temi affrontati; 
• Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva; 
• Consolidare i metodi di lettura e interpretazione del linguaggio 

cinematografico; 
• Rielaborare in modo personale i contenuti di un testo. 
 
Letteratura:  
• Riconoscere e definire i principali generi letterari tra le due guerre collocandoli 

nel tempo e nello spazio; 
• Individuare il legame esistente tra base materiale del vivere sociale e 

manifestazioni culturali; 
•  Contestualizzare il testo in relazione al periodo storico e all’evoluzione dei 

generi della prosa; 
•  Contestualizzare il testo in relazione al periodo storico, alla corrente letteraria 

e/o alla poetica dell’autore. 
 
Altre espressioni artistiche 
• Riconoscere i caratteri essenziali dei linguaggi artistici tra le due guerre. 
 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

Lingua 
• Gli elementi essenziali dell’evoluzione linguistica. 

 
Letteratura 
 

• Il Novecento: Le coordinate storiche e culturali: un periodo di grandi 

cambiamenti. 

• Il romanzo del primo Novecento; 

• Italo Svevo: la vita, le opere, il pensiero, la poetica; 

     La coscienza di Zeno” La struttura e la trama; 

      “Il Vizio del fumo e le ultime sigarette” Da La coscienza di Zeno, cap.  III      

       (lettura e analisi). 

• Luigi Pirandello: la vita, le opere, il pensiero, la poetica; 

      “La civiltà moderna, la macchina e l’alienazione” 

      “L’io diviso” Uno, nessuno, centomila 

       “Il fu Mattia Pascal” La struttura e la trama; 

• La narrativa italiana del primo Novecento 

• Alberto Moravia: la vita, le opere, il pensiero; 

    “L’impossibilità di uccidere” da Gli Indifferenti (lettura e analisi) 

• Carlo Levi: la vita, le opere, il pensiero, la poetica 

     “I Sassi di Matera” da Cristo si è fermato ad Eboli (lettura e analisi) 

• Il Futurismo e le avanguardie;  

• Filippo Tommaso Marinetti la vita, le opere, il pensiero; 

“Il Primo Manifesto” da Fondazione e Manifesto del futurismo (lettura e analisi) 

• L’Ermetismo 

• Giuseppe Ungaretti la vita, le opere, il pensiero; 

    “Veglia” da Il porto sepolto (lettura e analisi) 

     “I fiumi” da L’allegria (lettura e analisi) 

      “Mattina” da Naufragi (lettura e analisi) 

      “Soldati” da Girovago (lettura e analisi) 

• Eugenio Montale la vita, le opere, il pensiero; 

• Salvatore Quasimodo la vita, le opere, il pensiero; 

• Il Neorelismo e la Narrativa Italiana del Secondo Novecento 

• Italo Calvino la vita, le opere, il pensiero; 

• Pier Paolo Pasolini la vita, le opere, il pensiero; 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Lingua 
• Gli elementi essenziali dell’evoluzione linguistica. 

 
Letteratura 
 

• Il Novecento: Le coordinate storiche e culturali: un periodo di grandi 

cambiamenti. 

• Il romanzo del primo Novecento; 

• Italo Svevo: la vita, le opere, il pensiero, la poetica; 

     La coscienza di Zeno” La struttura e la trama; 

      “Il Vizio del fumo e le ultime sigarette” Da La coscienza di Zeno, cap.  III      

       (lettura e analisi). 

• Luigi Pirandello: la vita, le opere, il pensiero, la poetica; 

      “La civiltà moderna, la macchina e l’alienazione” 

      “L’io diviso” Uno, nessuno, centomila 

       “Il fu Mattia Pascal” La struttura e la trama; 

• La narrativa italiana del primo Novecento 

• Alberto Moravia: la vita, le opere, il pensiero; 

    “L’impossibilità di uccidere” da Gli Indifferenti (lettura e analisi) 

• Carlo Levi:  la vita, le opere, il pensiero, la poetica 

     “I Sassi di Matera” da Cristo si è fermato ad Eboli (lettura e analisi) 

• Il Futurismo e le avanguardie;  

• Filippo Tommaso Marinetti la vita, le opere, il pensiero; 

“Il Primo Manifesto” da Fondazione e Manifesto del futurismo (lettura e analisi) 

• L’Ermetismo 

• Giuseppe Ungaretti la vita, le opere, il pensiero; 

    “Veglia” da Il porto sepolto (lettura e analisi) 

     “I fiumi” da L’allegria (lettura e analisi) 

      “Mattina” da Naufragi (lettura e analisi) 

      “Soldati” da Girovago (lettura e analisi) 

• Eugenio Montale la vita, le opere, il pensiero; 

• Salvatore Quasimodo la vita, le opere, il pensiero; 

• Il Neorelismo e la Narrativa Italiana del Secondo Novecento 

• Italo Calvino la vita, le opere, il pensiero; 

• Pier Paolo Pasolini la vita, le opere, il pensiero; 
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Contenuti disciplinari 
Minimi 

• Gli elementi essenziali dell’evoluzione linguistica tra fine Ottocento e la 

prima metà del Novecento; 

• Le principali correnti Letterarie 

• Autori e opere. 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
X lezione frontale 
□ debriefing 
X esercitazioni 
X dialogo formativo 
X problem solving 
X problem setting 
X debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
X brain storming 
X autoapprendimento 
□ role play 
X didattica breve 
X flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ apprendimento cooperativo 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

X Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
□ piattaforma Argo Did up 
X pc 
X tablet 
X Smartphone 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
X Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
X fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
X mappe concettuali 
X linea del tempo 
X immagini 
X LIM 
X presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare)……….. 
X Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quislet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
X comprensione e analisi del testo 
X elaborato scritto (sintesi, relazione, 
prova esperta, compito di realtà, 
compito autentico, interpretazione e 
analisi di un testo letterario, analisi e 
produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica di 
carattere espositivo-argomentativo) 

X prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
X interrogazioni 
□ video-colloquio 
X presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’inizia le 
maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere. 
Approfondimento autonomo e di gruppo. 
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MODULO N. 3 Analisi e scrittura testuale 
 
 

Competenza 
 

Competenza LL GG  
• Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento; 
• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali; 
• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 
permanente. 

 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 
• Distinguere in un testo le idee essenziali da quelle accessorie; 
• Individuare tesi e/o messaggio di un testo letterario e non letterario; 
• Produrre un’analisi di un testo poetico e di un testo in prosa; 
• Produrre un testo argomentativo, un testo espositivo argomentativo; 
• Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di testi letterali, artistici, 

scientifici e tecnologici; 
• Utilizzare registri comunicativi adeguati ai diversi ambiti specialistici; 
• Consultare dizionari e altre fonti informative per l’approfondimento e la 

produzione linguistica; 
• Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche predefinite anche 

professionali; 
• Formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario anche 

mettendolo in relazione alle esperienze personali. 
• Utilizzare le tecnologie digitali per la presentazione di un progetto o di un 

prodotto. 
 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

• Approfondimento della struttura e organizzazione del testo poetico,  
narrativo e teatrale; 

• Analisi di testi poetici e narrativi; 
• Approfondimento struttura e organizzazione di tutte le Tipologie 

dell’esame scritto di Italiano; 
• Struttura e organizzazione di una relazione. 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

•  Approfondimento della struttura e organizzazione del testo poetico,  
narrativo e teatrale; 

• Analisi di testi poetici e narrativi; 
• Approfondimento struttura e organizzazione di tutte le Tipologie 

dell’esame scritto di Italiano; 
• Struttura e organizzazione di una relazione. 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
X lezione frontale 
□ debriefing 
X esercitazioni 
X dialogo formativo 
X problem solving 
X problem setting 
X debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
X brain storming 
X autoapprendimento 
□ role play 
X didattica breve 
X flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
X apprendimento cooperativo 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

X Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
□ piattaforma Argo Did up,  
X pc 
X tablet…….. 
X Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
X Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
X fotocopie 
X ibro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
X mappe concettuali 
X linea del tempo 
X immagini 
X LIM 
X presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare)……….. 
X Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quislet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
X relazione 
□ griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
X elaborato scritto (sintesi, relazione, 
prova esperta, compito di realtà, 
compito autentico, interpretazione e 
analisi di un testo letterario, analisi e 
produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica di 
carattere espositivo-argomentativo) 

X prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
X interrogazioni 
□ video-colloquio 
X presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’inizia le 
maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere. 
Approfondimento autonomo e di gruppo. 
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RELAZIONE FINALE 

MODULI RELATIVI ALLE COMPETENZE 
delle INDICAZIONI NAZIONALI 

ISTITUTO : ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GIOVANNI PAOLO II” 

85046 MARATEA (PZ)  

INDIRIZZO: LICEO ARTISTICO  

OPZIONE: ARTI FIGURATIVE  

CLASSE: 5^AF SEZ. A A.S. 2025/2026 
DISCIPLINA: FILOSOFIA 

DATA: 15/05/2026 

DOCENTE: OMISSIS 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA 
Partecipazione e interesse verso la disciplina 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha dimostrato, nei confronti della disciplina, un interesse prevalentemente 
strumentale. La partecipazione alle attività didattiche è stata selettiva e non molto collaborativa. L’impegno nello studio 
individuale si è rivelato nel complesso sufficiente e con differenze significative tra i singoli alunni. 

Alunni con DSA e BES: ricadute specifiche sulla disciplina 
Nella classe sono presenti alunni con DSA (un’alunna) e altri BES (tre alunne e un alunno). Nell’ambito di questa 
disciplina le difficoltà certificate si sono manifestate prevalentemente in: comprensione e memorizzazione della terminologia 
e dei contenuti disciplinari, produzione scritta. 
In coerenza con il PDP predisposto dal Consiglio di Classe, il docente ha adottato nella propria disciplina le seguenti 
misure: utilizzo di mappe concettuali e schemi semplificati, riduzione del carico di esercizi a parità di obiettivi, supporto 
visivo durante le spiegazioni, frazionamento dei carichi di studio e verifiche concordate. 
I risultati conseguiti dagli alunni interessati, tenuto conto delle misure adottate, sono stati: soddisfacenti per un’alunna con 
BES e parzialmente raggiunti per gli altri alunni con BES e l’alunna con DSA. 

Difficoltà e criticità rilevate nello svolgimento della disciplina 
Nel percorso didattico della disciplina sono emerse le seguenti criticità: difficoltà nell’astrazione e nell’argomentazione, 
difficoltà e lentezza nella rielaborazione dei contenuti. 
Strategie messe in atto per farvi fronte, compatibilmente con i tempi limitati della didattica curriculare: lezione con scambi 
e discussione critica; utilizzo di presentazioni e mappe concettuali; adeguamento dell’azione didattica ai ritmi di 
apprendimento e rielaborazione degli studenti, con frequente ripasso degli argomenti svolti. 

COMPETENZE SECONDO BIENNIO/QUINTO ANNO 

Tavola delle Competenze ricavata dalle “Linee Generali e Competenze” delle IndicazioniNazionali 

I 
Basandosi sulla diretta lettura dei testi o di passi scelti, saper inserire gli autori in un quadro sistematico in 
modo da comprenderne i problemi e valutarne criticamente le soluzioni 

II Saper inquadrare autori e temi nel proprio contesto storico-culturale 

III Saper contestualizzare le questioni e i diversi campi conoscitivi 

IV Saper cogliere la portata universalistica che ogni filosofia possiede 

V 
Saper sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico 

VI 
Saper effettuare una discussione razionale e argomentare una tesi (anche per iscritto), riconoscendo 
l’importanza del dialogo interpersonale 

VII Saper riconoscere i diversi metodi con cui la ragione conosce il reale 
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VIII 

Sapersi orientare sui problemi fondamentali della filosofia (l’ontologia, l’etica e la questione della felicità, 
il rapporto tra la filosofia e la religione, il rapporto tra filosofia e scienza, il problema della conoscenza, il 
problema del rapporto tra libertà e potere nel pensiero politico) e in particolar modo sui problemi 
dell’estetica 

IX 
Saper attivare pratiche di cittadinanza a partire dalla riflessione intorno al nodo problematico della libertà 
e del potere 

X Saper utilizzare il lessico specifico e le categorie proprie della filosofia 

XI 
Giungere alla comprensione delle radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali 
problemi della cultura contemporanea 

XII Saper esporre organicamente le idee e i sistemi di pensiero oggetto di studio 

XIII Saper individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline 

ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 

MODULO N. 1 Raccordo: arte, natura e ragione tra Settecento e Ottocento 

Obiettivi specifici: 
1. Saper cogliere il quadro concettuale a partire dal quale l’estetica si è costituita come 
disciplina filosofica specifica. 
2. Saper distinguere bello, piacevole e sublime. 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
 II; IV; V; VIII; X; XI; XII; XIII 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 Saper riconoscere, congiungere o disgiungere dati, informazioni e concetti 
 Saper classificare e organizzare dati, informazioni e concetti 
 Saper usare il lessico specifico 
 Saper utilizzare dati, informazioni e concetti a scopi argomentativi 
 Saper utilizzare strumenti e media tecnologici per ricercare, memorizzare 
e archiviare dati e informazioni 
 Saper presentare e rappresentare conoscenze 

CONOSCENZE 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

Raccordo con il programma della classe 4^ 
Kant e la nascita dell’estetica 
◦ La Critica del giudizio 

• Il giudizio come facoltà intermedia e la distinzione tra giudizi 
riflettenti e giudizi determinanti 
• Il giudizio estetico e i suoi caratteri (la finalità soggettiva) 
• Il genio 
• Il sublime e sue differenze con il bello 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

 < 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100%  

MODULO N. 2 Reazioni alla filosofia di Hegel 

Obiettivi specifici: 
 1. Mettere in discussione la coscienza come fonte di verità trasparente a se stessa. 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
 II; IV; V; VIII; X; XI; XII; XIII 

 ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 Saper riconoscere, congiungere o disgiungere dati, informazioni e concetti 
 Saper classificare e organizzare dati, informazioni e concetti 
 Saper usare il lessico specifico 
 Saper utilizzare dati, informazioni e concetti a scopi argomentativi 
 Saper utilizzare strumenti e media tecnologici per ricercare, memorizzare 
e archiviare dati e informazioni 
 Saper presentare e rappresentare conoscenze 

CONOSCENZE 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Irrazionalismo e pessimismo in Schopenhauer 
• Il mondo come rappresentazione 
• Dall’essenza del mio corpo all’essenza noumenica: Il mondo 
come volontà 

 Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere 
 Il pessimismo 
 Le vie della liberazione dal dolore 

 Esistenza e fede in Kierkegaard 
• L’esistenza come possibilità e la critica a Hegel 
• I tre stadi dell’esistenza 
• Angoscia, disperazione e fede 

 Critica alla religione e materialismo in Feuerbach e Marx 
• La critica dell’hegelismo e della religione in Feuerbach e 
Marx  L’alienazione 
• Il materialismo storico di Marx 

 Struttura, sovrastrutture e ideologie 
• Il Capitale 
• Lotta di classe, rivoluzione e comunismo 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

 < 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100%  

MODULO N. 3 Dal positivismo alla crisi delle certezze 

Obiettivi specifici: 
 1. Mettere in discussione la coscienza come fonte di verità trasparente a se stessa. 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
 II; IV; V; VIII; X; XI; XII; XIII 

 ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 Saper riconoscere, congiungere o disgiungere dati, informazioni e concetti 
 Saper classificare e organizzare dati, informazioni e concetti 
 Saper usare il lessico specifico 
 Saper utilizzare dati, informazioni e concetti a scopi argomentativi 
 Saper utilizzare strumenti e media tecnologici per ricercare, memorizzare 
e archiviare dati e informazioni 
 Saper presentare e rappresentare conoscenze 

CONOSCENZE 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Il positivismo 
• Caratteri generali del positivismo 
• Comte: la legge dei tre stadi 

 La crisi delle certezze: Nietzsche e Freud 
• Nietzsche 

 Periodo giovanile: tragedia e filosofia 
 Periodo illuministico: il metodo storico-genealogico; 
la “morte di Dio” 
 Periodo di Zarathustra: il superuomo; l’eterno 
ritorno 
 Ultimo periodo: trasvalutazione dei valori; volontà di 
potenza; il problema del nichilismo; il prospettivismo 

• Freud e la psicoanalisi 
 L’inconscio 
 Prima e seconda topica 
 I sogni 
 La teoria della sessualità, il complesso edipico 
 Arte, religione e civiltà 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

 < 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100%  

MODULO N. 4 La ragione nell’età della massificazione 

Obiettivi specifici: 
1. Saper riconoscere l’esercizio del pensiero critico in contrapposizione al pensiero omologante e 

alla ragione strumentale. 
 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
 II; IV; V; VIII; X; XI; XII; XIII 

 ABILITÀ 

 

Abilità Conseguite 

 Saper riconoscere, congiungere o disgiungere dati, informazioni e 
concetti 
 Saper classificare e organizzare dati, informazioni e concetti 
 Saper usare il lessico specifico 
 Saper utilizzare dati, informazioni e concetti a scopi argomentativi 
 Saper utilizzare strumenti e media tecnologici per ricercare, memorizzare 
e archiviare dati e informazioni 
 Saper presentare e rappresentare conoscenze 

CONOSCENZE 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

 La ragione nell’età della massificazione 
• Il crepuscolo della ragione: Adorno, Horkeimer 
• Benjamin e “L’opera d’arte nell’epoca della sua 
riproducibilità tecnica” 
• Horkeimer e Adorno: la critica all’industria culturale 
• Marcuse: civiltà e “uomo a una dimensione” 
• Fromm: la fuga dalla libertà e l’alternativa fra avere ed 
essere 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

 < 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100%  

 

METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico 
□ laboratorio didattico integrato 
lezione frontale 
□ debriefing 
□ esercitazioni 
 dialogo formativo 
 lezione multimediale 

□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning 
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 
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Mezzi, strumenti e 
sussidi 

 Piattaforma GSuite for 
education e relativi applicativi: 
Classroom, Meet, ecc. 
□ piattaforma Argo Did up, 
 pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio 
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
□ Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
 fotocopie 
 libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
 sussidi audiovisivi e multimediali 
 mappe concettuali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
□ linea del tempo 
□ immagini 
 LIM 
 presentazioni (power point, 
keynote, ecc.); 
□ App (specificare: es. 
GeoGebra) ……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) □ 
sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

 prova strutturata 
 prova semistrutturata 

□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
 interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 
maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed 
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere. 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA  
Partecipazione e interesse verso la disciplina  
  
Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha mostrato un interesse altalenante e non 
sempre pienamente propositivo. La partecipazione al dialogo educativo è risultata solo 
parzialmente soddisfacente: sebbene una parte del gruppo abbia seguito le lezioni con 
una certa regolarità, si è riscontrata una fetta di studenti caratterizzata da una frequenza 
d'impegno non costante e da una partecipazione passiva. L'interesse per la materia è 
emerso in modo più evidente solo in concomitanza delle prove di verifica o durante 
attività di carattere pratico, mentre l'impegno nello studio individuale è apparso 
complessivamente settoriale e talvolta frammentario.  
  
Alunni con DSA e BES: ricadute specifiche sulla disciplina  
All'interno di questo quadro di partecipazione eterogenea, si è prestata particolare 
attenzione alle diverse esigenze educative:  

• Alunna con DSA (n. 1): In linea con il PDP, l'attività è stata focalizzata 
sulla riduzione del carico mnemonico. Nonostante la discontinuità generale della 
classe, l'alunna è stata supportata con mappe e formulari. Tuttavia, la mancanza di 
costanza collettiva ha talvolta reso più complesso il consolidamento delle 
procedure logico-matematiche previste.  
• Alunni con BES Linguistici (n. 2): Per questi studenti, il limite principale 
è stato rappresentato dalla comprensione del lessico tecnico-scientifico. Si è 
operata una semplificazione dei testi e dei contenuti, cercando di mantenere 
l'attenzione viva attraverso schemi visivi, sebbene il raggiungimento degli obiettivi 
sia stato condizionato dalla discontinuità nell'impegno.  
• Alunni con BES per altre motivazioni (n. 2): Per tali alunni, la fragilità 
motivazionale si è manifestata con una partecipazione discontinua. L'azione 
didattica è stata volta a incentivare il minimo impegno richiesto, cercando di 
prevenire il disinteresse totale attraverso una costante rimodulazione degli 
obiettivi minimi.  

  
Difficoltà e criticità rilevate nello svolgimento della disciplina  
Le criticità maggiori sono state riscontrate nella scarsa autonomia operativa e nella 
mancanza di continuità nello studio, che hanno rallentato la naturale progressione 
del programma. Per ovviare a ciò, il docente ha dovuto privilegiare:  

• Pause didattiche frequenti: per il recupero di concetti base non assimilati 
a causa dell'attenzione discontinua.  
• Lezioni segmentate: per venire incontro ai tempi di attenzione ridotti di 
una parte della classe.  
• Recupero in itinere: sistematico richiamo delle conoscenze pregresse 
prima di affrontare nuovi argomenti.  
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ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI  
  
MODULO N. 1  Le onde meccaniche. Il suono. La luce  
  
  

Competenza   

• Osservare e identificare fenomeni.  
• Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come 
interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di 
misura, costruzione e/o validazione di modelli  
• Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al percorso 
didattico.  
• Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive  

ABILITÀ  

Abilità Conseguite  
• Definire onde periodiche/armoniche, lunghezza d’onda, periodo e 
frequenza.  
• Esporre i fenomeni di interferenza, rifrazione e diffrazione.  

CONOSCENZE  

Conoscenze Sviluppate  •  Onde periodiche, il suono, effetto Doppler, ottica geometrica.  

Contenuti disciplinari 
Erogati  

• Caratteristiche delle onde, acustica, leggi della riflessione e 
rifrazione.____________________________________________  

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%     
  

    

METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI  
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Tecniche e Metodi Formativi  
È possibile selezionare più voci  

□ laboratorio didattico   
□ laboratorio didattico integrato  
 lezione frontale  

□ debriefing  
 esercitazioni  

□ dialogo formativo  
 problem solving  

□ problem setting  
□ debate  
□ studi di caso – case study  
□ role play  
□ CLIL  
□ Cirle time  
□ Service learning  
□ Project based learning  
 Peer Education  

□ EAS  
□ STEM  
□ TEAL  

□ PCTO  
□ project work  
□ simulazione – virtual Lab  
 e-learning   
□ brain storming  
□ autoapprendimento  
□ role play  
□ didattica breve  
□ flipped classroom  
□ thinkering  
□ ricerca-azione  
□ IBSE – Investigazione  
□ Jisgaw  
□ Didattica per scenari  
□ microlearning  
□ storytelling  
□ altro (specificare)……………….  
  
  

Mezzi, strumenti e 
sussidi   

È possibile selezionare più voci  

 Piattaforma GSuite for education 
e relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc.  
 piattaforma Argo Did up,   
□ pc  
□ tablet……..  
 Smartphone………..  
□ posta elettronica degli studenti;  
□ posta elettronica del docente  
□ WhatsApp  
□ bacheca d’istituto  
□ attrezzature di laboratorio       
□ simulatore  
□ monografie di apparati  

□ virtual lab  
□ Aufiovisivi (film, video, clips, ecc.)  
□ fotocopie  
 libro di testo  
□ pubblicazioni ed e-book  
□ apparati multimediali  
 strumenti per calcolo elettronico  
□ strumenti di misura  
□ cartografia tradiz. e/o elettronica  
 mappe concettuali  
□ linea del tempo  
□ immagini  
 LIM  
 presentazioni (power point, keynote, 
ecc.);  
□ App (specificare)……………….  
□ Moduli/questionari on line (Google  
Form, Socrative, Quislet, Kahoot, ecc.)  
□ sintetizzatore vocale  
□ altro (specificare)………………..  

  
  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  
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Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata  

 prova strutturata  
 prova semistrutturata  
□ prova in laboratorio  
□ relazione  
□ griglie di osservazione  
□ comprensione del testo  
 elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.)  

□ prova di simulazione  
□ soluzione di problemi  
□ elaborazioni grafiche  
 interrogazioni  
□ video-colloquio  
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.)  
□ brevi video e clips  
□ altro (specificare)………………….  

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo  

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’inizia le 
maturazione delle abilità correlate.  

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate  

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere attraverso esercitazioni mirate e lavoro 
individualizzato.  
Nell’attività di Approfondimento sono stati forniti materiali digitali integrativi e spunti applicativi 
sull'uso della fisica nella tecnologia quotidiana.  
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MODULO N. 2 Fenomeni elettrostatici  
  
  

Competenza   

• Osservare e identificare fenomeni.  
• Esplorare fenomeni e descriverli con un linguaggio adeguato  
• Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come 
interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di 
misura, costruzione e/o validazione di modelli  
• Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al percorso 
didattiche  

Abilità Conseguite  • Identificare l'elettrizzazione; distinguere conduttori e isolanti.  
• Formulare e applicare la legge di Coulomb.  

CONOSCENZE  

Conoscenze Sviluppate  • Carica elettrica, legge di Coulomb, campo elettrico, potenziale elettrico, 
condensatore.  

Contenuti disciplinari 
Erogati  

• Elettrizzazione dei corpi, campo elettrico e potenziale, capacità elettrica.  

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%     
  

  

METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI  
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Tecniche e Metodi Formativi  
È possibile selezionare più voci  

□ laboratorio didattico   
□ laboratorio didattico integrato  
 lezione frontale  

□ debriefing  
 esercitazioni  

□ dialogo formativo  
 problem solving  

□ problem setting  
□ debate  
□ studi di caso – case study  
□ role play  
□ CLIL  
□ Cirle time  
□ Service learning  
□ Project based learning  
 Peer Education  

□ EAS  
□ STEM  
□ TEAL  

□ PCTO  
□ project work  
□ simulazione – virtual Lab  
 e-learning   
□ brain storming  
□ autoapprendimento  
□ role play  
□ didattica breve  
□ flipped classroom  
□ thinkering  
□ ricerca-azione  
□ IBSE – Investigazione  
□ Jisgaw  
□ Didattica per scenari  
□ microlearning  
□ storytelling  
□ altro (specificare)……………….  
  
  

Mezzi, strumenti e 
sussidi   

È possibile selezionare più voci  

 Piattaforma GSuite for education 
e relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc.  
 piattaforma Argo Did up,   
□ pc  
□ tablet……..  
 Smartphone………..  
□ posta elettronica degli studenti;  
□ posta elettronica del docente  
□ WhatsApp  
□ bacheca d’istituto  
□ attrezzature di laboratorio       
□ simulatore  
□ monografie di apparati  

□ virtual lab  
□ Aufiovisivi (film, video, clips, ecc.)  
□ fotocopie  
 libro di testo  
□ pubblicazioni ed e-book  
□ apparati multimediali  
 strumenti per calcolo elettronico  
□ strumenti di misura  
□ cartografia tradiz. e/o elettronica  
 mappe concettuali  
□ linea del tempo  
□ immagini  
 LIM  
 presentazioni (power point, keynote, 
ecc.);  
□ App (specificare)……………….  
□ Moduli/questionari on line (Google  
Form, Socrative, Quislet, Kahoot, ecc.)  
□ sintetizzatore vocale  
□ altro (specificare)………………..  

  
  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  
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Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata  

 prova strutturata  
 prova semistrutturata  
□ prova in laboratorio  
□ relazione  
□ griglie di osservazione  
□ comprensione del testo  
 elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.)  

□ prova di simulazione  
□ soluzione di problemi  
□ elaborazioni grafiche  
 interrogazioni  
□ video-colloquio  
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.)  
□ brevi video e clips  
□ altro (specificare)………………….  

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo  

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’inizia le 
maturazione delle abilità correlate.  

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate  

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere attraverso esercitazioni mirate e lavoro 
individualizzato.  
Nell’attività di Approfondimento sono stati forniti materiali digitali integrativi e spunti applicativi 
sull'uso della fisica nella tecnologia quotidiana.  
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MODULO N. 3 La corrente elettrica  
  

Competenza   

• Osservare e identificare fenomeni.  
• Esplorare fenomeni e descriverli con un linguaggio adeguato  
• Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come 
interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di 
misura, costruzione e/o validazione di modelli  
• Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al percorso 
didattiche  

Abilità Conseguite  
• Definire intensità di corrente, resistenza e potenza.  
• Risolvere circuiti determinando resistenze equivalenti e correnti 

(Ohm/Kirchhoff).  

CONOSCENZE  

Conoscenze Sviluppate  •  Circuiti elettrici, leggi di Ohm, effetto Joule, generatori di tensione.  

Contenuti disciplinari 
Erogati  • Intensità di corrente, circuiti in serie e parallelo.  

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%     
  

  

METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI  
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Tecniche e Metodi Formativi  
È possibile selezionare più voci  

□ laboratorio didattico   
□ laboratorio didattico integrato  
 lezione frontale  
□ debriefing  
 esercitazioni  
□ dialogo formativo  
 problem solving  
□ problem setting  
□ debate  
□ studi di caso – case study  
□ role play  
□ CLIL  
□ Cirle time  
□ Service learning  
□ Project based learning  
 Peer Education  
□ EAS  
□ STEM  
□ TEAL  

□ PCTO  
□ project work  
□ simulazione – virtual Lab  
 e-learning   
□ brain storming  
□ autoapprendimento  
□ role play  
□ didattica breve  
□ flipped classroom  
□ thinkering  
□ ricerca-azione  
□ IBSE – Investigazione  
□ Jisgaw  
□ Didattica per scenari  
□ microlearning  
□ storytelling  
□ altro (specificare)……………….  
  
  

Mezzi, strumenti e 
sussidi   

È possibile selezionare più voci  

 Piattaforma GSuite for education 
e relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc.  
 piattaforma Argo Did up,   
□ pc  
□ tablet……..  
 Smartphone………..  
□ posta elettronica degli studenti;  
□ posta elettronica del docente  
□ WhatsApp  
□ bacheca d’istituto  
□ attrezzature di laboratorio       
□ simulatore  
□ monografie di apparati  

□ virtual lab  
□ Aufiovisivi (film, video, clips, ecc.)  
□ fotocopie  
 libro di testo  
□ pubblicazioni ed e-book  
□ apparati multimediali  
 strumenti per calcolo elettronico  
□ strumenti di misura  
□ cartografia tradiz. e/o elettronica  
 mappe concettuali  
□ linea del tempo  
□ immagini  
 LIM  
 presentazioni (power point, keynote, 
ecc.);  
□ App (specificare)……………….  
□ Moduli/questionari on line (Google  
Form, Socrative, Quislet, Kahoot, ecc.)  
□ sintetizzatore vocale  
□ altro (specificare)………………..  

  
  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  
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Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata  

 prova strutturata  
 prova semistrutturata  
□ prova in laboratorio  
□ relazione  
□ griglie di osservazione  
□ comprensione del testo  
 elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.)  

□ prova di simulazione  
□ soluzione di problemi  
□ elaborazioni grafiche  
 interrogazioni  
□ video-colloquio  
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.)  
□ brevi video e clips  
□ altro (specificare)………………….  

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo  

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’inizia le 
maturazione delle abilità correlate.  

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate  

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere attraverso esercitazioni mirate e lavoro 
individualizzato.  
Nell’attività di Approfondimento sono stati forniti materiali digitali integrativi e spunti applicativi 
sull'uso della fisica nella tecnologia quotidiana.  

  
  
(Nota: Il Modulo N. 4 "I fenomeni elettromagnetici", sebbene previsto nel piano di lavoro 
preventivo, non è stato svolto per sopravvenute esigenze di riprogettazione didattica, 
finalizzate a garantire il recupero in itinere e il consolidamento dei nuclei fondanti della 
disciplina in vista dell'Esame di Stato.).  
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA 
 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha dimostrato un interesse complessivamente positivo, sebbene 
diversificato al suo interno (p. 1). La partecipazione è risultata attiva e propositiva per una parte consistente 
del gruppo, mentre per altri alunni è rimasta prevalentemente strumentale o condizionata da lacune pregresse 
e difficoltà personali (p. 1). 
Sotto il profilo dell'impegno e del profitto, l'andamento didattico generale si articola su differenti fasce di 
rendimento (p. 1). I livelli di eccellenza sono rappresentati da un esiguo gruppo di studenti che ha mantenuto 
un interesse costante e motivato, distinguendosi per un'autonoma capacità di approfondimento, una spiccata 
attitudine alla ricerca plastica e un'originale rielaborazione dei contenuti supportata da un'ottima padronanza 
tecnica (p. 1). La maggior parte degli alunni attesta la propria preparazione su un livello buono, caratterizzato 
da un impegno regolare, una corretta assimilazione delle metodologie operative e una positiva autonomia nello 
svolgimento delle attività. Al di sotto di questa fascia si colloca un gruppo di discenti che raggiunge la 
sufficienza attraverso un percorso lineare, supportato da strategie didattiche mirate (p. 1). Per questi studenti 
si è resa necessaria la semplificazione guidata degli elaborati grafici e plastici, affiancata da un supporto 
personalizzato e continuo durante tutte le fasi di produzione e realizzazione dei manufatti (p. 1). 
All'interno della classe si evidenzia inoltre la presenza di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) e con 
Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA) che, grazie all'applicazione sistematica delle misure e degli 
strumenti compensativi e dispensativi formalizzati nei rispettivi piani personalizzati, sono riusciti a superare 
le difficoltà oggettive raggiungendo gli obiettivi didattici minimi previsti (p. 1). 
_________________________________________________________________________________ 
Alunni con DSA e BES: ricadute specifiche sulla disciplina 
All'interno del gruppo classe si registra la presenza di diversi discenti con Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento o Bisogni Educativi Speciali (p. 1). Tale condizione ha generato ricadute specifiche sulla 
disciplina, affrontate mediante percorsi personalizzati (p. 1). Gli alunni con DSA o BES di tipo clinico, insieme 
a coloro che si attestano su un livello di partenza base, hanno manifestato le maggiori criticità nelle fasi di 
sintesi progettuale e nella gestione autonoma delle diverse sequenze operative del laboratorio (p. 1). Tra i 
Bisogni Educativi Speciali (BES) si rileva, inoltre, la presenza di allievi non italiani; questi ultimi, grazie alla 
natura prettamente visiva e manipolativa della materia, non hanno riscontrato particolari difficoltà e hanno 
seguito l'andamento didattico senza ostacoli linguistici. 
I risultati conseguiti dagli alunni interessati, tenuto conto delle misure adottate, sono stati soddisfacenti e nel 
complesso positivi  

Difficoltà e criticità rilevate nello svolgimento della disciplina 
Nel percorso didattico della disciplina sono emerse criticità diffuse legate a lacune nelle conoscenze 
propedeutiche, a una marcata difficoltà di astrazione e di applicazione pratica dei contenuti teorici, nonché a 
una iniziale carenza di autonomia operativa nel metodo di studio e nella frequenza scolastica.  

In particolare, si è registrata una diffusa difficoltà nella realizzazione corretta dell'intero iter progettuale e nel 
complesso passaggio dal progetto grafico all'esecuzione pratica e materiale dell'opera. Questa specifica 
problematica è stata tuttavia ampiamente superata per l'intera classe grazie all'impegno continuo profuso dai 
discenti, supportato da una costante collaborazione e da dinamiche di aiuto reciproco tra gli alunni.  

Per far fronte all'insieme delle criticità rilevate, il docente ha attivato sistematici interventi di recupero in itinere 
e mirate pause didattiche finalizzate al consolidamento dei concetti chiave, strutturando attività di rinforzo e 
interventi di supporto individualizzato durante le ore di laboratorio che hanno permesso di valorizzare il clima 
cooperativo della classe e recuperare i prerequisiti fondamentali. 

 
 
ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 
 
MODULO N.1 La Figura Umana e la Sintesi Contemporanea 
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Funzione: Sviluppare la capacità di sintesi espressiva e geometrica del corpo umano attraverso la transizione 
dalla modellazione classica alla scultura contemporanea, introducendo l'uso di strutture di sostegno complesse 
 

 
Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
• Padroneggiare gli elementi del linguaggio visivo, plastico e scultoreo applicandoli alla rappresentazione della 

figura umana. 
• Saper analizzare ed elaborare i rapporti proporzionali, volumetrici e le tensioni dinamiche del corpo umano sia 

in forma realistica che sintetica. 
• Conoscere e saper applicare criticamente le evoluzioni storiche e tecniche della scultura dal tardo Ottocento 

alla contemporaneità. 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

•    Realizzare armature atte a sostenere pose dinamiche. 
• Scomporre il dato anatomico in sintesi geometriche o piani espressivi. 
• Controllare i rapporti tra masse, vuoti e tensioni all'interno della composizione 

plastica. 

CONOSCENZE 

Conoscenze Sviluppate 
• Storia della scultura dal tardo Ottocento al Contemporaneo 
• Teoria dei volumi: approfondimento dei rapporti strutturali spaziali  
• Criteri metodologici per la scheletrizzazione del supporto scultoreo dinamico. 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

•  Struttura essenziale del corpo umano; tecnica dell'armatura semplice; 
modellazione di un torso o busto sintetico. 

 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  X        90% ÷100%    
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi Formativi 

X laboratorio didattico  
X laboratorio didattico integrato 
X lezione frontale 
□ debriefing 
X esercitazioni 
X dialogo formativo 
X problem solving 
X problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
X Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
X simulazione – virtual Lab 
X e-learning  
X brain storming 
X autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
X flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  
 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
X piattaforma Argo Did up,  
X pc 
X tablet…….. 
X Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
X attrezzature di laboratorio      
X simulatore 
□ monografie di apparati 

X virtual lab 
X Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
X libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
X apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
X strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
X mappe concettuali 
□ linea del tempo 
X immagini 
X LIM 
X presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
X Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
X sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
X prova in laboratorio 
X relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

X prova di simulazione 
X soluzione di problemi 
X elaborazioni grafiche 
□ interrogazioni 
□ video-colloquio 
X presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

  Saper realizzare un'armatura di sostegno semplice ma stabile 
  Riconoscere e riprodurre la struttura anatomica essenziale (busto o torso)  
  Rispettare le proporzioni fondamentali del corpo umano nell'elaborato plastico  

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere 
Nell’attività di Approfondimento: Studio monografico e ricerca guidata sulla 
scomposizione plastica in Constantin Brancusi e Umberto Boccioni 

 
MODULO N.2 Progettazione, Spazio e Architettura. 
Funzione: Introdurre la metodologia della progettazione scultorea applicata allo spazio pubblico, urbano e 
paesaggistico, insegnando a tradurre un'idea bidimensionale in modelli plastici in scala 
 

 
Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
• Padroneggiare i metodi di progettazione scultorea dal concept ideativo alla stesura della relazione tecnica. 
• Gestire in modo autonomo la lettura e la restituzione plastica in scala di elementi geometrici, architettonici e 

ambientali. 
• Comprendere e dialogare con il contesto urbano, paesaggistico e monumentale, applicandovi i linguaggi della 

scultura. 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

• Elaborare un "Book di progetto" (schizzi, piante, prospetti e relazioni) 
• Costruire modellino in scala utilizzando materiali architettonici (balsa, 

plexiglass, gesso)  
• Tradurre correttamente i dati metrici bidimensionali nel modello plastico 

proporzionato  

CONOSCENZE 

Conoscenze Sviluppate 

• Metodologia della progettazione: dal concept grafico alla relazione 
tecnica di sintesi. 

• Analisi delle interazioni del contesto urbano e paesaggistico (Land Art, 
Monumento pubblico)  

• Proprietà fisiche e meccaniche dei materiali da modellismo architettonico.  

Contenuti disciplinari 
Erogati 

• Concetto di scala; realizzazione di un bozzetto plastico coerente con 
un tema dato; stesura di una breve relazione descrittiva. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   x 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi Formativi 

X laboratorio didattico  
X laboratorio didattico integrato 
X lezione frontale 
□ debriefing 
X esercitazioni 
X dialogo formativo 
X problem solving 
X problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
X Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
X simulazione – virtual Lab 
X e-learning  
X brain storming 
X autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
X flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  
 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
X piattaforma Argo Did up,  
X pc 
X tablet…….. 
X Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
X attrezzature di laboratorio      
X simulatore 
□ monografie di apparati 

X virtual lab 
X Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
X libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
X apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
X strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
X mappe concettuali 
□ linea del tempo 
X immagini 
X LIM 
X presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
X Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
X sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
X prova in laboratorio 
X relazione 
□ griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
X elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

x prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
x elaborazioni grafiche 
□ interrogazioni 
x video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

• Dimostrare la comprensione del concetto teorico e pratico di scala di 
riduzione  

• Eseguire un bozzetto plastico tridimensionale coerente con il tema 
assegnato  

• Redigere una breve relazione descrittiva che illustri le scelte del progetto  
   

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero Esercizi mirati di calcolo matematico applicato alla scala di 
riduzione (\(1:10\), \(1:20\), \(1:50\)); mappe concettuali digitali sulla struttura del 
Book di progetto; correzioni individuali sistematiche degli elaborati grafici e 
geometrici  

 
 
MODULO N.3 Materiali Innovativi e Tecnologie di Formatura 
 
Funzione: Fornire competenze tecniche avanzate sulla riproducibilità dell'opera d'arte, introducendo l'uso 
sicuro di resine e siliconi e la sperimentazione di finiture superficiali differenziate  
 

 
Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Conoscere e utilizzare in sicurezza i materiali tradizionali, sintetici e innovativi idonei alla modellazione, 
formatura e fusione  

• Padroneggiare le diverse tecniche di formatura e calco per la riproduzione seriale o bivalve dell'opera plastica 
• Sperimentare e applicare finiture superficiali e patinature espressive per valorizzare le proprietà cromatiche e 

materiche della forma  

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

• Realizzare stampi flessibili in gomma siliconica per forme con sottosquadro  
• Sperimentare patinature e finiture superficiali per simulare materiali diversi 
• Eseguire in sicurezza le procedure di miscelazione e colata dei composti 

sintetici 

CONOSCENZE 

Conoscenze Sviluppate 
• Chimica e applicazione di resine (epossidiche, poliuretaniche), siliconi e 

materiali di riciclo  
• Tecniche di formatura strutturata: formatura a perdere, a tasselli, bivalve  

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 
  Formatura a perdere in gesso; conoscenza delle proprietà basilari dei materiali 
sintetici; finitura di un calco  
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
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< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  X        90% ÷100%    
 

  

METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi Formativi 

X laboratorio didattico  
X laboratorio didattico integrato 
X lezione frontale 
□ debriefing 
X esercitazioni 
X dialogo formativo 
X problem solving 
X problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
X Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
X simulazione – virtual Lab 
X e-learning  
X brain storming 
X autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
X flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  
 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
X piattaforma Argo Did up,  
X pc 
X tablet…….. 
X Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
X attrezzature di laboratorio      
X simulatore 
□ monografie di apparati 

X virtual lab 
X Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
X libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
X apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
X strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
X mappe concettuali 
□ linea del tempo 
X immagini 
X LIM 
X presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
X Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
X sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
X prova in laboratorio 
X relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
X soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
□ interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

 eseguire correttamente le fasI operative della formatura a perdere in gesso  
 Dimostrare la conoscenza teorica delle proprietà base dei materiali  
 Completare in modo pulito ed efficace la rifinitura superficiale di un calco  

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero Sessioni extra di laboratorio focalizzate sui tempi di presa del 
gesso e sulle proporzioni di miscelazione acqua/gesso; visione assistita di video-
tutorial tecnici tramite virtual lab per comprendere i punti critici del distacco nei 
sottosquadri 
Nell’attività di Approfondimento: Realizzazione di stampi complessi bivalve 
staccabili per la riproduzione sistematica di dettagli plastici ornamentali; 
sperimentazione di patine chimiche complesse metallizzanti (effetto bronzo antico 
o ferro corten) 

 
MODULO N.4 Sintesi Critica ed Esame di Stato 2026 
Funzione: Finalizzare il percorso scolastico portando lo studente alla massima autonomia operativa, alla 
gestione del tempo in vista della seconda prova e alla strutturazione critica del proprio portfolio artistico 

 
Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Dimostrare piena autonomia artistica, manuale e progettuale nella realizzazione di un'opera scultorea finale 
complessa. 

• Argomentare criticamente il proprio percorso operativo dimostrando l'acquisizione della terminologia 
tecnica di settore 

• Pianificare e ottimizzare le fasi del lavoro in funzione dei tempi ristretti e dei parametri previsti dal quadro 
ministeriale d'esame  

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

• Pianificare le fasi di lavoro in tempi ristretti (simulazione d'esame)  
• Argomentare criticamente il proprio percorso artistico e le scelte tecniche 

effettuate  
• Selezionare e organizzare la documentazione visiva dei manufatti artistici 

eseguiti 

CONOSCENZE 

Conoscenze Sviluppate 

• Conoscenza del quadro di riferimento ministeriale per la seconda prova 
d'esame 

• Terminologia tecnica e critica specifica del settore plastico-scultoreo  
• Criteri espositivi e strutturali per l'allestimento di un portfolio professionale 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

Presentazione di un portfolio dei lavori svolti; realizzazione di un'opera finale che 
dimostri la padronanza di almeno una tecnica scultorea  

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
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< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   x 
 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi Formativi 

X laboratorio didattico  
X laboratorio didattico integrato 
X lezione frontale 
□ debriefing 
X esercitazioni 
X dialogo formativo 
X problem solving 
X problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
X Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
X simulazione – virtual Lab 
X e-learning  
X brain storming 
X autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
X flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  
 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
X piattaforma Argo Did up,  
X pc 
X tablet…….. 
X Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
X attrezzature di laboratorio      
X simulatore 
□ monografie di apparati 

X virtual lab 
X Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
X libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
X apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
X strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
X mappe concettuali 
□ linea del tempo 
X immagini 
X LIM 
X presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
X Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
X sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

X prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
x prova in laboratorio 
x relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

X prova di simulazione 
X soluzione di problemi 
X elaborazioni grafiche 
□ interrogazioni 
X colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

Saper strutturare e presentare in modo ordinato il proprio portfolio personale. 
Realizzare un manufatto finale che attesti il controllo autonomo di almeno una 
tecnica scultorea  
Esporre oralmente le fasi del proprio lavoro utilizzando la terminologia tecnica 
appropriata 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero Simulazioni d'esame guidate a step temporali intermedi (con 
correzione mirata delle criticità operative e dei blocchi manuali); colloquio orale 
compensativo basato sulle domande fornite dai modelli di flipped classroom per 
consolidare il lessico d'indirizzo 
Nell’attività di Approfondimento: Cura della resa grafica e impaginazione digitale 
avanzata del portfolio (mediante app o software di presentazione) sviluppo critico 
delle connessioni concettuali tra l'opera pratica svolta e i temi d'attualità. 
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               7. METODOLOGIE DIDATTICHE 

   
                    
 

 
                                                 8.  VERIFICHE E VALUTAZIONI 

 
Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una 

pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie 

metodologico - didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012.   

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L'art. 1 comma 2 recita "La valutazione è coerente con 

l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con 

le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, 

n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in 

conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano 

triennale dell'offerta formativa"   

Inoltre, l'art. I comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 20 17 recita: "L'istituzione scolastica 

certifica l'acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di 

favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi".   

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento. L'obiettivo è stato quello di porre l'attenzione sui progressi 

dell'allievo e sulla validità dell'azione didattica.   

   

• laboratorio didattico  
• lezione frontale 
• esercitazioni 
• dialogo formativo 
• problem solving 
• debate 
• studi di caso – case study 
• role play 
• Cirle time 
• Peer Education 
• STEM 

 
• project work 
• e-learning  
• brainstorming 
• autoapprendimento 
• didattica breve 
• flipped classroom 
• Microlearning  
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Tipologie di prova 

                                                         
   

Tipologia di prove                    Numero prove nel corso dell’anno  

Prove scritte conformi alle tipologie d’esame, 
elaborati di varia impostazione e tipologia,  
prove non strutturate, strutturate,  

semistrutturate, prove esperte, colloqui, 
discussioni guidate, prove pratiche.   

   
Mediamente n. 2 prove scritte e n. 2 prove 

orali per quadrimestre   

   
 Nel processo di valutazione per ogni alunno sono stati presi in esame   
  
• il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al 

Pecup dell'indirizzo   
• i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale   
• i risultati delle prove di verifica   

• il livello di competenze di Educazione civica acquisito attraverso l’osservazione nel 
medio e lungo periodo   

• le competenze acquisite attraverso le esperienze di FSL, relativamente alle 
discipline alle quali tali percorsi afferiscono e al comportamento  
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                         PROVE EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI STATO  
 
 

   
PROVE INVALSI   

Disciplina   Data della prova   
Italiano   09/03/2026  

Matematica   11/03/2026  

Inglese   12/03/2026  
              
 
 
 
   
    

SIMULAZIONE PROVE ESAME DI STATO   

Tipo di simulazione prova   data della simulazione prova 

Prima prova scritta   04/05/26   

Seconda prova grafica  05-06-07/05/26   

Colloquio  08/05/26  

  
                      
Per quanto concerne la simulazione delle prove d’esame si è fatto riferimento a quanto stabilito 

nell’O.M. n.54 del 26/03/2026 artt. 19-20-21-22-23-24-25 

Le simulazioni si sono svolte tenendo ben chiara la loro importanza nella preparazione agli esami con 

l’intento di permettere agli studenti di familiarizzare con il formato dell'esame riducendo l'ansia e 

aumentando la sicurezza in sé stessi. Le simulazioni hanno aiutato gli alunni anche a capire come 

gestire al meglio il tempo durante le prove scritte, analizzare attentamente, durante la revisione, gli 

errori cercando di capirne le cause, riflettere durante il colloquio, sulla necessità di utilizzare il 

linguuaggio specifico delle discipline (tracce delle simulazioni in ALLEGATO)  

Le prove hanno rispecchiano abbastanza l'andamento generale della classe durante l’anno scolastico.   
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9.  GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE DI ESAME DI STATO                

 

9.1. Griglie per la valutazione Prima Prova (Italiano)   

Ai sensi dell’O.M. n. 54 del 26/03/2026 la commissione dispone di un massimo di venti punti 

per la prima prova scritta. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione, compreso il 

Presidente, secondo le griglie di valutazione elaborate dalla commissione ai sensi del quadro di 

riferimento allegato al d.m.1095 del 21 novembre 2019, per la prima prova.  

Si riportano nel seguito (e in ALLEGATO) le griglie per la correzione della Prima Prova 

(Tipologie A, B, C), predisposte dal Consiglio di Classe, già utilizzate nelle correzioni delle 

simulazioni.    

 

 



 

 

 
TIPOOGIA A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

 Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo     

Argomenta in modo ben organizzato, logico e convincente; rielabora l’argomento con sicurezza e fornisce 
interpretazioni personali valide.    

10  

Affronta l’argomento con discreta originalità e creatività     8  

Presenta un taglio personale nell’argomentazione e rielabora in modo semplice.   
  

6  

Riesce a rielaborare solo parzialmente e non fornisce interpretazioni personali.   
  

5  

Manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione.     4  

    

 Coesione e coerenza testuale   
  

Discorso ben organizzato, coerente e coeso     10  

Discorso coerente e coeso     8  

Discorso non sempre coerente e coeso    6  

Discorso frammentario e non del tutto coeso   
    

5,5  

Discorso confuso e /o non coeso.     4  

    

 Ricchezza e padronanza 
lessicale     

 Esposizione fluida e ricca nel lessico  10  

 Esposizione fluida e lineare  8  

 Esposizione abbastanza lineare   6  

Esposizione disorganica  5,5  

Esposizione molto difficoltosa  4  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

  
 Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura  

   

Corretta  10  

Con alcune improprietà  8  

Con alcuni errori  6  

Con frequenti errori  5,5  

Con gravi errori   4  

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti  

culturali   

 Complete, rispondenti e corrette   10  

 Rispondenti e corrette anche se non del tutto complete   8  
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Rispondenti, con alcune imprecisioni e non del tutto complete   
  

6  

 Poco rispondenti, incomplete e non del tutto corrette  5,5  

Non rispondenti, scorrette e incomplete     4  

 Espressione di giudizi critici 
e  valutazioni personali   

Validi e originali  10  
Significativi  8  
Poco sviluppati  6  
Scarsi  5,5  
Non presenti /non pertinenti   4  

  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se 
presenti- o indicazioni circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione).   

Il testo rispetta i vincoli.   10  

Il testo rispetta quasi tutti i vincoli  8  

Il testo rispetta in minima parte i vincoli  6  

Il testo non rispetta i vincoli  5  

Capacità di comprendere il testo nel senso complessivo 
e nei suoi snodi tematici e stilistici  

Completa  10  
 Essenziale   8  
 Parziale   6  
 Scarsa capacità di comprendere il testo  4  

Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta)  

Appropriata e ricca  10  
Corretta   8  
Semplice   6  
Inappropriata   5  

Interpretazione corretta e articolata del testo   Personale e originale   10  
 Personale   8  
 Frammentaria   6  
 Confusa e disarticolata   5  

                                                                           PUNTEGGIO TOTALE________/ 100   

 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arro
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TIPOLOGIA B: Analisi e produzione di un testo argomentativo  

  
INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

 Ideazione, 
pianificazione e  
organizzazione del  

testo     

Argomenta in modo ben organizzato, logico e convincente; rielabora l’argomento con sicurezza e fornisce 
interpretazioni personali valide.   

  

10  

Affronta l’argomento con discreta originalità e creatività    8  
Presenta un taglio personale nell’argomentazione e rielabora in modo semplice.   

  
6  

Riesce a rielaborare solo parzialmente e non fornisce interpretazioni personali.   
  

5  

Manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione.   
  

4  

    

  Coesione e coerenza 
testuale     

Discorso ben organizzato, coerente e coeso     10  
Discorso coerente e coeso     8  
Discorso non sempre coerente e coeso     6  

Discorso frammentario e non del tutto coeso   
    

5,5  

Discorso confuso e /o non coeso.     4  

    

 Ricchezza e padronanza 
lessicale     

 Esposizione fluida e ricca nel lessico  10  
 Esposizione fluida e lineare  8  
 Esposizione abbastanza lineare    6  

Esposizione disorganica   5,5  

Esposizione molto difficoltosa   4  

INDICATORI   DESCRITTORI  PUNTI  

 Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura     

Corretta   10  

Con alcune improprietà   8  

Con alcuni errori   6  

Con frequenti errori   5,5  

Con gravi errori    4  
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 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei  

riferimenti culturali   

 Complete, rispondenti e corrette   10  
 Rispondenti e corrette anche se non del tutto complete   8  

Rispondenti, con alcune imprecisioni e non del tutto complete   
  

6  

 Poco rispondenti, incomplete e non del tutto corrette  5,5  
Non rispondenti, scorrette e incomplete     4  

 Espressione di giudizi 
critici e valutazioni  

personali   

Validi e originali  10  
Significativi  8  
Poco sviluppati  6  
Scarsi  5,5  
Non presenti /non pertinenti   4  

      
  

  

  

  
TIPOLOGIA B   TESTO ARGOMENTATIVO (MAX 40 pt)  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto   

 Individuazioni di tesi e argomentazione corretta e precisa  14  

 Parziale individuazione di tesi e argomentazioni  11  

 Tesi e argomentazioni individuate in modo scorretto   8  

 Tesi e argomentazioni non individuate   6  

Capacità di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti.  

 Elaborato organico e coerente  13  

Elaborato nel complesso organico  11  

Elaborato parzialmente organico  8  

 Elaborato disorganico  6  

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l’argomentazione  

 Corretta congruenza e precisione dei riferimenti culturali.   13  

 Essenziale congruenza e precisione dei riferimenti culturali.   11  

 Modesta congruenza e precisione dei riferimenti culturali.   8  

Scarsa congruenza e precisione dei riferimenti culturali   
  

6  

                                                                                 PUNTEGGIO TOTALE________/ 100   

  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento)  
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TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità   
 

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo     

Argomenta in modo ben organizzato, logico e convincente; rielabora l’argomento con sicurezza e 
fornisce interpretazioni personali valide.     

10  

Affronta l’argomento con discreta originalità e creatività     8  

Presenta un taglio personale nell’argomentazione e rielabora in modo semplice.   
  

6  

Riesce a rielaborare solo parzialmente e non fornisce interpretazioni personali.   
  

5  

Manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione.     4  

  
 Coesione e 
coerenza 
testuale      

Discorso ben organizzato, coerente e coeso     10  

Discorso coerente e coeso     8  

Discorso non sempre coerente e coeso     6  

Discorso frammentario e non del tutto coeso   
    

5,5  

Discorso confuso e /o non coeso.     4  

  
 Ricchezza e 
padronanza  
lessicale    

 Esposizione fluida e ricca nel lessico  10  

 Esposizione fluida e lineare  8  

 Esposizione abbastanza lineare   6  

Esposizione disorganica  5,5  

Esposizione molto difficoltosa  4  

      
 Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 

Corretta  10  

Con alcune improprietà  8  

Con alcuni errori  6  

Con frequenti errori  5,5  
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efficace della 
punteggiatura     

Con gravi errori   4  

INDICATORI   DESCRITTORI  PUNTI  

 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei  

riferimenti culturali   

 Complete, rispondenti e corrette    10  

 Rispondenti e corrette anche se non del tutto complete   8  

Rispondenti, con alcune imprecisioni e non del tutto complete   
  

6  

 Poco rispondenti, incomplete e non del tutto corrette  5,5  

Non rispondenti, scorrette e incomplete     4  

      
 Espressione di 

giudizi critici e 
valutazioni  

personali   

Validi e originali  10  
Significativi  8  
Poco sviluppati  6  
Scarsi  5,5  
Non presenti /non pertinenti   4  

  
  TIPOLOGIA C  TESTO  SPOSITIVO-ARGOMENTATIVO (MAX 40 pt)  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell’eventuale 
paragrafazione  

 Testo pertinente; formulazione del titolo e paragrafazione corrette  14  

 Testo complessivamente pertinente; formulazione del titolo e paragrafazione 
appropriate  

11  

 Testo parzialmente pertinente; formulazione del titolo e paragrafazione poco coerenti  8  
 Testo scarsamente pertinente; formulazione del titolo e paragrafazione incoerenti  6  

Sviluppo ordinato e  
lineare 
dell’esposizione  

Esposizione fluida  13  

 Esposizione nel complesso ordinata e coerente  11  
 Esposizione semplice  8  
 Esposizione incerta  6  

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

Corretta articolazione e precisione dei riferimenti culturali  13  
 Essenziale articolazione e precisione dei riferimenti culturali  11  
 Modesta articolazione e precisione dei riferimenti culturali  8  
 Scarsa articolazione e precisione dei riferimenti culturali  6  

                                                                                           PUNTEGGIO TOTALE________/ 100  

  
  
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento)  
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9.2.   Griglie per la valutazione Seconda Prova Discipline Plastiche e scuoltoree 

Ai sensi dell’O.M. n. 54 del 26/03/2026 la commissione dispone di un massimo di venti punti per la 

seconda prova scritta. Il punteggio è attribuito dall’intera sottocommissione, compreso il presidente, 

secondo le griglie di valutazione elaborate dalla commissione ai sensi dei quadri di riferimento allegati 

al d.m. n. 769 del 2018, per la seconda prova.   

Si riportano nel seguito (e in ALLEGATO) le griglie per la correzione della Seconda Prova predisposte 

dal Consiglio di Classe, già utilizzate nelle correzioni delle simulazioni e anche in prove ordinarie. 

CANDIDATO ____________________________________ CLASSE 5 SEZ.__________________________________ 
Griglie per la valutazione Seconda Prova Discipline Plastiche e scuoltoree  
 

Indicatori Punteggio 
max. 

Punti 
Assegnati 

CORRETTEZZA DELL’ITER PROGETTUALE  
 
 
 
 
 

6 

 

• Sviluppo della logica ideativa e della sequenza procedurale (bozzetti, studi volumetrici) scorretti. 1 

• Sviluppo della logica ideativa parzialmente scorretto e sviluppo della sequenza procedurale 
adeguato. 

2 

• Sviluppo della logica ideativa corretto e sviluppo della sequenza procedurale non del tutto 
adeguato. 

3 

• Sviluppo della logica ideativa corretto e sviluppo della sequenza procedurale adeguato. 4 

• Sviluppo della logica ideativa corretto e sviluppo della sequenza procedurale completo. 5 

• Sviluppo della logica ideativa e della sequenza procedurale completi e approfonditi. 6 

PERTINENZA E COERENZA CON LA TRACCIA  
 
 
 
 

3 

 
Traccia non compresa o compresa solo in parte. Soddisfa in modo insufficiente e parziale le 
richieste e i  dati della traccia elaborando una proposta plastica solo in parte appropriata e 
coerente. 

 
1 

• Traccia compresa nel complesso. Soddisfa in modo sufficiente le richieste e i dati della traccia 
elaborando una proposta plastica adeguata e coerente. 

2 

• Traccia compresa in tutti i suoi aspetti. Soddisfa in modo approfondito le richieste e i dati 
della traccia elaborando una proposta plastica completa e dettagliata. 

3 

PADRONANZA DEGLI STRUMENTI, DELLE TECNICHE E DEI MATERIALI  

• Dimostra di non conoscere o di conoscere in modo inadeguato i  codici della modellazione e della 
resa tridimensionale. Util izza strumenti, tecniche e materiali  plastici in modo scorretto o errato. 

1 
 
 
 
 
 

 
4 

 

• Utilizza i codici della modellazione plastica in modo sufficiente anche se impreciso e con 
qualche lieve errore. Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo elementare ma corretto. 

 
2 

• Util izza i  codici della modellazione plastica in modo corretto e completo. Resa e finitura delle 
superfici  leggibili. Util izza strumenti, tecniche e materiali  in modo corretto. 

3 
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• Util izza i  codici della modellazione plastica in modo corretto, completo e approfondito. Finitura 
plastica accurata, espressiva e leggibile. Util izza strumenti, tecniche e materiali  in modo corretto e 
appropriato. 

 
4 

AUTONOMIA E UNICITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E DEGLI ELABORATI  

• Elabora una composizione plastica e/o volumetrica frammentaria e non coerente con lo spazio o 
i l  contesto richiesto. 

1 
 
 
 
 

 
4 

 

• Elabora una composizione plastica e/o volumetrica corretta ma non del tutto coerente 
con lo spazio o il contesto. 

2 

• Elabora una composizione plastica e/o volumetrica articolata e coerente con lo spazio e 
i l  contesto. 

3 

• Elabora una composizione plastica e/o volumetrica articolata, approfondita e coerente con lo 
spazio e la spazialità richiesta. 

4 

INCISIVITA’ ESPRESSIVA  
• Relazione i l lustrativa/tecnica carente e non efficace; resa plastica priva di forza espressiva. 1 

 
3 

 
• Relazione illustrativa/tecnica sufficientemente approfondita ma non del tutto efficace; 

espressività formale discreta. 
2 

• elazione i l lustrativa/tecnica efficace e dettagliata; spiccata incisività espressiva e originalità del 
manufatto plastico. 

3 

  
20  / 20 
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  9.3.  Griglie per la valutazione Colloquio   

Ai sensi dell’O.M. 54 del 26/03/2026 art. 22 la commissione dispone di venti punti per la 
valutazione del colloquio. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione, compreso il Presidente, 
secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A della suddetta ordinanza.  
Si riporta nel seguito (e in ALLEGATO) la suddetta griglia per la valutazione del colloquio. 

 

 
 

• Griglie BES/DSA/alunni con disabilità in allegato  
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10. COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE   
   

 
 
Traguardi di competenza 

Esperienze effettuate 
nel corso dell'anno 

 
Discipline implicate 

Padroneggiano i principali S.O. per PC Lavori di approfondimento Tutte le discipline 

Sanno utilizzare la Videoscrittura Lavori di approfondimento Tutte le discipline 

Sanno operare con i principali Motori di 
Ricerca riconoscendo l'attendibi lità 
delle fonti 

Lavori di approfondimento  
Tutte le discipline 

 
Sanno presentare contenuti e temi 
studiati in Video- Presentazioni e 
supporti Multimediali 

PCTO 
 
Orientamento 

 
 

Tutte le discipline 

Sanno utilizzare software CAD Lavori di approfondimento 
PCTO 

Laboratorio di architettura e 
ambiente 

Sanno utilizzare una piattaforma e- 
learning 

Classi Virtuali. Tutte le discipline 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    



 

77  
  

11. CREDITO SCOLASTICO   
   

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico  
   

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017 e in base all’art. 11 dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026, in sede di 

scutinio finale il Consiglio di Classe attribuisce il credito scolastico maturato nel secondo biennio e 

nell’ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto 

anno e quindici per il quinto anno.  

   
   

  
     
In conformità con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i 

seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti scolastici:   
   

• Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più alto della banda 
di appartenenza;   

• Media dei voti inferiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più basso della banda di 
appartenenza;   

punteggio basso che viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione di  
appartenenza, quando lo studente:   
• riporta una valutazione di moltissimo in Religione, nella disciplina alternativa, o un giudizio 

positivo nelle competenze di cittadinanza attiva o nei Percorsi FSL 
• ha partecipato con interesse e impegno alle attività integrative dell’Offerta Formativa 

(progetti PTOF, PON)   
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• produce documentazione attestante il possesso di competenze acquisite in contesti 
educativi non formali ma coerenti con l’indirizzo degli studi / PTOF.    
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Tabella dei crediti assegnati al terzo e quarto anno dal Consiglio di classe   
   
   
   

            
TERZO ANNO   

     
QUARTO ANNO   

CREDITO 
TOTALE 
TERZO 

E 
QUARTO ANNO 

N.   Cognome   Nome   Media dei voti   
Credito   Media   

dei voti   Credito    Credito   
1   OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

2   OMISSIS OMISSIS         OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

3   OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

4   OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

5   OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

6   OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

7   OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

8   OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

9   OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

   
      
  

12. ELENCO ATTIVITA’ FSL FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
 

  
  

Anno 
scolastico 

Attività di PCTO ore 

 Corso “Salute e sicurezza sui luoghi di Lavoro” 4 

23-24 

Orientamento in entrata-Open day (Laboratori 
disciplinari di indirizzo)  

9 

DILART 4 

Ambasciatori dell’Arte, FAI 4 
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Ambasciatori dell’Arte, Pinacoteca Brando 4 

Apprendisti ciceroni, FAI 10 

Viviamo la Costituzione 25 

Anno 
scolastico 

Attività di PCTO ore 

24-25 

Orientamento in entrata-Open day (Laboratori 
disciplinari di indirizzo)  

14 

Ambasciatori dell’Arte, Pinacoteca Brando 7 

Apprendisti ciceroni, FAI 8 

Travel Game 25 

Marateale 30 

DILART 50 

Viviamo la Costituzione 20 

Anno 
scolastico 

Attività di FSL ore 

25-26 

Orientamento in entrata-Open day (Laboratori 
disciplinari di indirizzo)  

6 

Travel Game 16 

Colori che abitano il territorio 9 

Spazi che uniscono 2 20 

Viviamo la Costituzione 20 
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13. ATTIVITA, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DEL CURRICOLO DI 

EDUCAZIONE CIVICA  
 
 
 

      
 

            
 

La legge 20 Agosto 2019, numero 92 ha introdotto l’insegnamento scolastico dell’educazione 
civica ed il ministero dell’istruzione con la pubblicazione del decreto numero 35 del 22 giugno 
2020 ha dettato le “LINEE GUIDA PER L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA”. 
In data 07/09/2024 è stato pubblicato il D.M. numero 183/24 contenente le nuove linee guida per 
l’educazione civica. 
Per gli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027 le istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale di istruzione definiscono il curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento le linee 
guida, indicando traguardi di competenza, risultati di apprendimento e obiettivi specifici di 
apprendimento, incoerenza ed eventuale integrazione con il documento “indicazioni nazionali e 
nuovi scenari” e con le indicazioni nazionali per i licei e le “linee guida per gli istituti tecnici e 
professionali2 vigenti. 
L’insegnamento, obbligatorio e trasversale a tutte le materie, ha un proprio voto, adesso sono state 
dedicate 33 ore durante tutto l’anno scolastico. 
Lo studio dell’educazione civica verte su 3 assi: 
 
1- COSTITUZIONE: 
La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel dibattito in 
assemblea costituente e la riflessione sul suo significato. Collegati alla costituzione sono i temi 
relativi alla conoscenza delle funzioni dello stato, regioni ed enti territoriali e organizzazioni 
internazionali e sovranazionali, prima fra tutte l’UE e le nazioni unite; così anche la conoscenza di 
alcuni articoli della costituzione, in particolare di quelli contenuti nei principi generali quali gli 
articoli dal 1 al 12. 
Anche i concetti della legalità, il rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambiti di 
convivenza. 
Educazione civica come educazione alla legalità al fine di favorire la consapevolezza che il rispetto 
delle norme è necessario per il benessere di tutti i cittadini; educazione contro ogni forma di 
discriminazione e forma di bullismo intesa come violenza contro la persona. Contrasto a ogni forma 
di illegalità e in modo particolare la criminalità contro la persona, contro i beni pubblici e privati. 
L’educazione stradale finalizzata all’acquisizione degli studenti di comportamenti responsabili 
quali utenti della strada. 
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2- SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 
Conoscenza del lavoro come principio cardine della nostra società, e della iniziativa economica. 
Riconoscere l’importanza della sicurezza, della salute, dignità e qualità della vita delle persone. 
Educazione alla salute, alla protezione della biodiversità e degli ecosistemi (così come previsto 
dall’ articolo 9 della costituzione). Cultura della protezione civile per accrescere la sensibilità sui 
temi di tutela del territorio. 
Rispetto per i beni pubblici, a partire dalle strutture scolastiche, conoscenza e e valorizzazione del 
ricchissimo patrimonio culturale artistico e monumentale dell’Italia. 
Educazione alimentare, attività sportiva e benessere psicofisico, contrasto alle dipendenze da 
sostanza e da comportamenti. 
Educazione finanziaria e assicurativa per una consapevolezza previdenziale e tutela del risparmio. 
 
3.CITTADINANZA DIGITALE: 
Gli alunni sono aiutati a valutare criticamente dati e notizie in rete, individuando fonti attendibili e 
modalità di ricerca adeguate. Approfondimenti in tema di privacy e tutela dei propri dati e identità 
personale, focus al fine di prevenire e contrastare attività di Cyber bullismo . Approfondimenti in 
merito alle applicazioni, rischi dell’Intelligenza Artificiale. Utile strumento è il quadro delle 
competenze (DigComp2.2) che da esempi di conoscenze, abilità e atteggiamenti nel campo digitale. 
 
Obiettivi dell’Insegnamento di Educazione Civica: 

• Rafforzare e promuovere la pratica della democrazia attraverso forme di democrazia 
scolastica ( Assemblea di classe, di Istituto, Consiglio di Istituto , Consulta); 

• Mettere in pratica l’esercizio dei diritti e dei doveri dentro la scuola; 
• Promuovere patti di corresponsabilità. 
• Rafforzare e promuovere la conoscenza della Costituzione, che rappresenta il fondamento 

della convivenza e del patto sociale nel nostro Paese 
• Essere cittadini attivi all’interno dell’UE 
• Conoscere le linee fondamentali delle problematiche politiche ed economiche dell’UE. 
• Rafforzare e promuovere la legalità in tutte le sue forme. 
• Promuovere una conoscenza critica del contesto sociale nel quale i ragazzi e ragazze si 

muovono e agiscono. 
• Riconoscere e combattere tutte le fprme di illegalità ed intolleranza. 
• Utilizzare lo sport con le proprie regole come strumento di convivenza civile. 
• Rafforzare il senso di appartenenza 
• Promuovere la conoscenza e la tutela del patrimonio culturale italiano ed europeo, 

attraverso percorsi che promuovano conoscenza e progetti di tutela. 
• Acquisire competenze digitali e consapevolezza critica del loro uso. 
• Essere in grado di orientarsi nei confronti della ricerca scientifica e dei suoi risultati, anche 

in riferimento alle sue ricadute nella vita quotidiana. 
• Essere in grado di contribuire alla salvaguardia dell’ambiente, sia con comportamenti 

personali che con interventi nell’ambito delle decisioni collettive. 
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• Rafforzare e promuovere la cura di sé e dell’altro, attraverso l’adozione di un approccio che 
guardi alle competenze individuali (life skills) e all’adozione di comportamenti che hanno 
ricadute positive sulla salute della comunità. 

• Promuovere l’adozione di comportamenti da tenere in strada e la conoscenza di norme 
fondamentali a cui devono attenersi pedoni e guidatori di veicoli. 

• Favorire lo sviluppo di conoscenze, capacità e competenze che permettono al cittadino di 
divenire, agente economico consapevole e rispettoso delle regole del vivere civile. 
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AFA Liceo Artistico LICEO ARTISTICO Elenco EVENTI – INCONTRI – Ed. Civica a.s. 2023/2024 

DATA PROGETTO CLASSI REFERENTE 
3 Giugno 
2024 

OGGETTO: Giornate del FAI Si comunica alle 
SS.LL. che Lunedì 3 Giugno 2024 una 
delegazione di allievi delle classi 3 AF b 3 Afa 3 
AA 4 AF  che ha già partecipato alle Giornate di 
Primavera in collaborazione con il FAI - Fondo 
Italiano Ambiente- nello scorso mese di marzo 
prenderà parte ad una intervista Rai presso il 
Santuario di San Biagio in qualità di Apprendisti 
Ciceroni 

Agli alunni 
delle classi 
IIIAA-
IIIAF-
IIIAFB – 
IVAF 
Liceo 
Artistico 

 

Sabato 23 
Marzo 2024 

Giornate del FAI 
 

Agli alunni 
delle classi 
II A-B-C 
IIIAA-AF-
AFB IV 
AF 

OMISSIS 

27/01/2024 Commemorazione Giornata della Memoria tutte le 
classi del 
Liceo 
Artistico e 
Liceo 
Scientifico 
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 LICEO ARTISTICO Elenco EVENTI – INCONTRI – Ed. Civica a.s. 
2024/2025 

DATA 
ENTE 

PROMOTORE 
DELL’EVENTO 

EVENTO REFERENTE CLASSE/I 
COINVOLTA/
E 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
27/11/2024 

Il seminario, 
patrocinato dalla 
Consigliera di 
Parità della 
Provincia di 
Potenza, dal 
Comune di 
Maratea e 
dall’UNPLI 
Basilicata, 
presenterà i dati 
emersi 
dall’indagine 
promossa dalla 
Fondazione 
Libellula 
incontro di 
sensibilizzazione 
organizzato dalla 
Pro Loco di 
Maratea La Perla 
APS, in 
collaborazione 
con la 
Consigliera di 
Parità della 
Provincia di 

Incontro di 
sensibilizzazione in 
occasione della 
Giornata 
Internazionale contro 
la Violenza sulle 
Donne – 27 
novembre 2024 

 
. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OMISSIS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Classi terze 
Quarte e classi 
Quinte 
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OMISSIS 

 
 
 
 
 
 
 

 
14/12/2024 

L’evento, dal 
titolo “Benessere 
Donna”, sarà 
incentrato 
sull’evoluzione 
delle malattie 
infettive 
sessualmente 
trasmesse e sulla 
loro prevenzione. 
Relatori:  
 
• OMISSIS 

L’evento, dal titolo 
“Benessere Donna” 

  
 
 
 
 
 
 

 
Tutte le classi. 

 
 
 

 
17 gennaio 2025 
biennio e triennio 

Progetto “ BEN- 
ESSERE” in 
collaborazione 
con L’ASP di 
POTENZA e 
CONSULTORI 
FAMILIARI- 
ESPERTO 
OMISSIS 

Progetto “ BEN- 
ESSERE” 

  
 
 

 
Tutte le classi 

 
 
 
 
 
 
 

 
23/01/2025 

incontro nella 
Mar@congress, 
dalle 10:30 alle 
13:00, con 
docenti del 
Dipartimento di 
Fisica “E.R. 
Caianiello" 
dell’Università 
degli Studi di 
Salerno (Corso di 
Laurea in Scienze 
e Nanotecnologie 
per la 
Sostenibilità) sul 
tema della 
riduzione dei 
disastri naturali. 

Giornate 
Internazionali per 
l’Ambiente 

  
 
 
 

 
Terze, quarte e 
quinte liceo 
artistico 
indirizzo 
architettura e 
ambiente 

 



 

87  
  

 
 
27/01/2025 

l’Istituto 
Giovanni Paolo 
II, in 
collaborazione 
con il Comune di 
Maratea 

Giornata della 
Memoria – 27 
gennaio 2025 

 
 
Classi quarte e 
quinte 

 
 
 
 
 
 
06/02/2025 

Nell’ambito delle 
attività di 
Educazione 
Civica e in 
conformità con il 
decreto recante le 
nuove Linee 
Guida. 
Presentazione 
dell’incontro e 
degli ospiti a cura 
del 
Prof.OMISSIS, 
referente 
dell’iniziativa. 

Incontro sulla parità 
di genere – Attività 
di Educazione Civica 

  
 
 
 

 
Classi terze e 
quarte 

 

 
08/03/2025 

Avv. OMISSIS 
dell’Associazione 
Antiviolenza 
“Ilaria Sollazzo”. 

Incontro sulla 
violenza contro le 
donne 

 
 
Classi terze e 
quarte 

 

 
13/03/2025 

Area Marina 
Protetta (AMP) 
Costa di Maratea, 
promosso da 
Legambiente 
Maratea. 

Incontro sull’Area 
Marina Protetta 
Costa di Maratea 

  

 
Classi quarte 

 
16/03/2025 

Evento 
organizzato 
presso la Piazza 
del Popolo a 
Trecchina 

: Partecipazione 
GIORNATA 
ECOLOGICA – 
Attività di 
Educazione Civica. 

  
Invito a tutte le 
classi 

 
 
22-23/03/2025 

Partecipazione 
alle Giornate FAI 
di Primavera 
2025 – Invito alle 
classi dell’IIS di 
Maratea 

Progetto d’istituto  
 
Classi terze, 
quarte e quinte 
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03/04/2025 

L’iniziativa, 
promossa in 
collaborazione 
con il Comune di 
Maratea e la 
società GF Scavi 
s.r.l 

Incontro di 
sensibilizzazione 
sulla raccolta 
differenziata 

  

 
 

04/04/2025 

Associazione 
“Mattia 
Polisciano” 
O.d.V 

Incontro formativo 
sulla 
sensibilizzazione alla 
donazione degli 
organi – A.S. 
2024/2025 

  
 
Classi quarte 

 
 

 
02/06/2025 

Festa della 
Repubblica 

 
ANPI Lauria- 

Valle del Noce 

Cerimonia di 
premiazione del 
Concorso “La festa 
del 2 giugno e i 
Principi fondamentali 
della Costituzione 
italiana: l’articolo 
11” 

 
 
 

OMISSIS. 

 
 
 

Classi terze 

 

 

 
 
 LICEO ARTISTICO Elenco EVENTI – INCONTRI – Ed. Civica a.s. 

2025-2026 

DATA 
ENTE 
PROMOTORE 
DELL’EVENTO 

EVENTO REFERENTE CLASSE/I 
COINVOLTA/E 

29/10/25 
Incontro con 
Funzionario delle 
Nazioni Unite 

con il funzionario 

delle Nazioni Unite, 

OMISSIS 

Responsabili 
di plesso 

alunni delle 
classi Quinte 

4/11/25 
Giornata 
dell’Unità 
Nazionale e delle 
Forze Armate 

Il Valore della 

Memoria 
 Comune di 
Maratea 

4ª e 5ª istituti 
d'istruzione 
superiore. 

16/12/25 Incontro con 
l’autore 

presentazione del 

libro “Bibou” OMISSIS tutte le classi del 
Liceo Artistico 

16/11/25 
La violenza di 
genere e il 
femminicidio 

Il dolore nascosto – 
come la violenza può 
influire sulla salute 
delle donne 

OMISSIS classi IV-V 
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12/11/25 C’è posto per te 

Partecipazione ad 

attività seminariali 

dedicate ai giovani 

studenti 

collaborazione 
con IBM Italia 

alunni delle 
classi III, IV e V 
dell’Istituto 

19/11/25 
Giornata delle 
Vittime della 
Strada 

Giornata-evento di 

formazione in 

materia di 

educazione e 

sicurezza stradale 

Referente 
d’Istituto per 
la Legalità – 
prof. 
OMISSIS 

AGLI 
STUDENTI 

25/11/25 

Giornata 
internazionale per 
l’eliminazione 
della violenza 
sulle donne 

Eliminazione della 

violenza sulle donne 

Referente 
d’Istituto- 
prof. 
OMISSIS 

alunni delle 
classi V 

18/12/25 

Regolamento per 
l’utilizzo 
dell’Intelligenza 
Artificiale in 
ambito scolastico 

utilizzo 

dell’Intelligenza 

Artificiale 

Consiglio di 
Istituto Agli alunni 

31/12/2026 

Spettacolo 
teatrale "Diario di 
Anna Frank - 
scorci di 
adolescenza" - 31 
gennaio 2026 

Spettacolo teatrale 

"Diario di Anna 

Frank - scorci di 

adolescenza" - 31 

gennaio 2026 

OMISSIS Classe V 

13/02/2026 

Incontro con 
l’autriceOMISSIS 
– Presentazione 
del libro “Vite 
segnate” – 13 
febbraio 2026 

L’iniziativa è 

realizzata in 

collaborazione con 

l’associazione 

“Salotto Donata 

Doni”. 

OMISSIS 
OMISSIS 
OMISSIS 

Classi quinte  

31/03/2026 

incontro con 
rappresentanti 
dell’Arma dei 
Carabinieri, 
nell’intento di 
promuovere nei 
giovani la cultura 
della legalità. 

rappresentanti 

dell’Arma dei 

Carabinieri 
OMISSIS Classi V 
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11/04/2026 

Incontro 
formativo dal 
titolo “Strade 
sicure, giovani 
consapevoli”, 
promosso dal 
Rotary Club 
Lauria in 
collaborazione 
con enti 
istituzionali e 
associazioni del 
territorio. 

Rotary Club Lauria 

in collaborazione con 

enti istituzionali e 

associazioni del 

territorio 

OMISSIS  Classi V 
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14. RELAZIONE E ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 

 
 

 
 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE TUTOR PER L’ORIENTAMENTO 
LICEO ARTISTICO 

Classe 5AFA – Indirizzo Arti Figurative  
A.S. 2025/2026 

 
Premessa e quadro normativo 

Nel triennio 2023/2026 le attività di Orientamento sono state svolte ai sensi del D.M. 328/2022 e 
dellLinee Guida per l’Orientamento, con l’obiettivo di sviluppare competenze di autovalutazione, 
progettualità personale e conoscenza del mondo del lavoro. Il monte ore complessivo di 90 ore è stato 
distribuito tra moduli curriculari, incontri con esperti, uscite didattiche, e attività di FSL, integrando 
l'orientamento informativo con quello formativo (Empowerment) per ridurre il mismatch tra formazione 
e lavoro. 
Nel corso degli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026 ho svolto il ruolo di docente tutor per 
l’orientamento nella classe 5AFA, accompagnando gli studenti nella fase conclusiva del loro percorso 
liceale e supportandoli nella definizione delle scelte post-diploma. 
Le attività realizzate hanno riguardato: 

• Incontri individuali e di gruppo finalizzati alla riflessione sulle competenze artistiche, tecniche e 
trasversali maturate nel triennio. 

• Supporto alla compilazione dell’E-portfolio, con particolare attenzione alla selezione e alla 
presentazione dei lavori più significativi: tavole pittoriche, studi dal vero, bozzetti, opere plastiche, 
progetti interdisciplinari. 

• Valorizzazione del “capolavoro” come sintesi del percorso personale di ciascuno studente, guidandoli 
nella descrizione del processo creativo, delle scelte stilistiche e delle competenze acquisite. 

• Orientamento informativo sulle opportunità post-diploma più coerenti con il profilo della classe:  

Accademie di Belle Arti (indirizzi: Pittura, Scultura, Decorazione, Grafica d’Arte); Design e 
comunicazione visiva; Scuole di illustrazione, fumetto e concept art; ITS Academy dell’area creativa 
e multimediale; Corsi universitari affini (Beni culturali, Architettura, DAMS, Comunicazione visiva) 

• Colloqui personalizzati per studenti con incertezze o difficoltà nella definizione del progetto formativo 
e professionale. 
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• Monitoraggio delle competenze trasversali, in particolare: autonomia, gestione del tempo, capacità di 
presentazione del portfolio, comunicazione efficace del proprio lavoro. 

• Collaborazione con il team degli orientatori per la condivisione di strategie comuni e per 
l’allineamento delle attività orientative del triennio. 

Osservazioni sulla classe 
Punti di forza 

• Buona maturazione artistica e consapevolezza crescente del proprio stile personale. 

• Capacità diffusa di argomentare le scelte tecniche e compositive durante la presentazione dei lavori. 

• Partecipazione attiva ai progetti laboratoriali e alle attività FSL, con produzione di elaborati di qualità. 

• Interesse verso percorsi post-diploma coerenti con l’indirizzo, in particolare Accademia di Belle Arti 
e scuole di illustrazione. 

Punti di debolezza 
• Eterogeneità nella organizzazione del portfolio digitale, con alcuni studenti che necessitano ancora di 

guida nella selezione dei materiali. 

• Difficoltà, per una parte della classe, nel collegare le competenze artistiche a sbocchi professionali 
concreti e sostenibili. 

• Gestione del tempo non sempre efficace nei periodi di maggiore carico progettuale. 

Fasce di livello  
(criteri: partecipazione, E-portfolio, riflessione orientativa, definizione del progetto personale) 
Fascia Alta: Studenti pienamente autonomi, con portfolio completo e ben strutturato, riflessioni mature 
e progetto post-diploma chiaro e coerente (prevalentemente Accademia, Design, Illustrazione). 
Fascia Intermedia: Studenti con buona partecipazione e portfolio generalmente completo, ma con 
alcune incertezze nella definizione del percorso futuro o nella presentazione dei lavori. 
Fascia Base: Studenti che necessitano di guida costante nella compilazione dell’E-portfolio e nella 
riflessione orientativa; progetto post-diploma non ancora definito o poco coerente. 
Conclusioni 
La classe 5AFA ha mostrato un percorso di crescita significativo, sia sul piano artistico sia su quello 
personale. La maggior parte degli studenti ha acquisito maggiore consapevolezza delle proprie 
competenze e ha maturato scelte post-diploma coerenti con il proprio profilo creativo.  
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15. LIBRI DI TESTO 
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  Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 12 maggio 2026   
    

   
IL CONSIGLIO DI CLASSE   

 

 NOME COGNOME  DISCIPLINA/RUOLO  

1 OMISSIS OMISSIS Lingua e Letteratura Italiana e Storia  

2 OMISSIS OMISSIS Discipline Pittoriche e Laboratorio 
della Figurazione 

 

3 OMISSIS OMISSIS Discipline Plastiche e scultoree e 
laboratorio di Figurazione 

 

4 OMISSIS OMISSIS Matematica e Fisica  

5 OMISSIS OMISSIS Storia dell’arte   

6 OMISSIS OMISSIS Inglese  

7  OMISSIS OMISSIS Religione cattolica   

8  OMISSIS OMISSIS Scienze motorie   

9 
OMISSIS OMISSIS Filosofia  

 
 

 
     

Le firme sono state apposte sulla copia da consegnare alla Commissione   
   
     
 
 
 
 

IL COORDINATORE                                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
              Prof.ssa OMISSIS                                                                                   Prof.ssa OMISSIS 

 
_____________________________                                               _____________________________ 
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IN ALLEGATO:   

   
A. PROGRAMMI e RELAZIONI DELLE DISCIPLINE 
B. VERBALE n.3 SCRUTINIO PRIMO QUADRIMESTRE 

C. VERBALE n.4 ESITI RECUPERO CARENZE PRIMO PERIODO 
D. VERBALE n.5: APPROVAZIONE DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE   
E. VERBALE SCRUTINIO FINALE   
F. TRACCIA SIMULAZIONE PRIMA PROVA   
G. TRACCIA SIMULAZIONE SECONDA PROVA   
H. GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA   
I. GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA   
J. GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO   
K. GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE BES/DSA/ALUNNI CON DISABILITA’  
L. DOCUMENTAZIONE E MATERIALE COMPENSATIVO ALUNNI BES 
M. INTERVENTI PREVISTI DALLE ATTIVITA’ DEL PNRR   

  N.     MODULO DI ORIENTAMENTO  FORMATIVO  
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